
 
PREMESSO che
- con D.G.R. n. 1282 del 05.04.2002 è stata definita la programmazione regionale in materia di servizi e di 

infrastrutture di trasporto secondo le varie modalità, approvando il Programma Generale degli Interventi 
Infrastrutturali dell’intero Sistema Integrato Regionale dei Trasporti;

- la  medesima  delibera  ha  previsto  che  il  Programma  Generale  si  sviluppi  secondo  Piani  Attuativi, 
predisposti  e deliberati  in relazione all’avanzamento delle progettazioni,  dell’iter approvativo e della 
cantierabilità delle opere, anche al fine di coordinare in modo razionale i differenti programmi di spesa 
del Sistema de quo, in coerenza con il concetto di unitarietà e addizionalità di tutte le fonti disponibili;

- con  D.G.R.  453/07  è  stato  approvato  il  Programma  Operativo  FESR  2007/2013,  adottato  dalla 
Commissione Europea con decisione C(2007)4265 del  11/09/2007,  nel  cui  ambito rientra  l’Asse IV 
“Accessibilità e Trasporti”, di esclusiva competenza dell’A.G.C. 14;

- tra gli obiettivi in cui è articolato il predetto Asse rientra l’Obiettivo specifico 4E – Portualità – Obiettivo 
Operativo 4.8 “La Regione in Porto”, di competenza del Settore Demanio Marittimo della predetta AGC;

- con D.G.R. n. 330 del 22/4/08 e n. 1713 del 31/10/08, sono stati approvati rispettivamente, il Quinto ed il 
Sesto Piano Attuativo del  Programma Generale degli  interventi  infrastrutturali  del  Sistema Integrato 
Generale dei Trasporti di cui alla citata D.G.R. n. 1282/02;

- le medesime delibere hanno individuato gli interventi da cofinanziare con le fonti disponibili a livello 
nazionale e comunitario (rinvenienze finanziarie della Programmazione 2000-2006, risorse POR FESR 
2007-2013 attribuite all’Asse IV “Accessibilità e Trasporti”, risorse attribuite al Programma Operativo 
Nazionale 2007-2013 “Reti e Mobilità”, risorse FAS già assentite a seguito di sottoscrizione di Accordi 
di Programma Quadro, risorse FAS nazionali e regionali);

- nell’ambito degli interventi volti a realizzare il Sistema della Portualità Regionale, la tabella 2 allegata 
alla  predette  delibere  di  programmazione  ha previsto  lo  stanziamento  della  somma  di  €  450.000,00 
(quattrocentocinquantamila/00  euro)  a  valere  sulle  risorse  attribuite  all’Asse  IV  “Accessibilità  e 
Trasporti” del POR FESR 2007-2013, per l’esecuzione dei lavori di pavimentazione banchina di attracco 
e sistemazione ciglio banchina (lamiere)  nel porto di  Procida; 

- tale previsione di finanziamento è stata confermata anche nei successivi Piani Attuativi deliberati dalla 
Giunta regionale, ed in particolare nel X Piano attuativo approvato con D.G.R. n. 458 del 25/3/2010;

PREMESSO altresì che
- con  D.P.G.R.  n.  62  del  7/3/08  i  Dirigenti  pro  -  tempore  dei  singoli  Settori  sono  stati  designati 

Responsabili di Obiettivo Operativo (di seguito ROO), cui è affidata la gestione, il monitoraggio e il 
controllo ordinario delle operazioni a valere sugli obiettivi operativi del Programma FESR 2007-2013;

- con  Legge  Regionale  n.  03  del  21/2/2010  è  stato  approvato  il  bilancio  di  previsione  per  l’anno 
finanziario 2010 e che nel suddetto bilancio tra le Unità Previsionali di base risulta iscritta, nell’ambito 
22 della Funzione Obiettivo 84, l’UPB 245 dedicata all’ Obiettivo Operativo 4.8 del P.O.R. FESR 2007-
2013;

- con D.G.R. n. 960 del 30/5/08 è stato, tra gli altri, istituito il  capitolo di bilancio n. 2656 dell’UPB 
22.84.245, dedicato all’Obiettivo Operativo di cui trattasi;

- con  Decreto  del  Coordinatore  dell’A.G.C.  14  n.  499  del  23/10/2008,  è  stato  approvato  l’assetto 
organizzativo dell’A.G.C. Trasporti e Viabilità finalizzato a garantire l’efficace ed efficiente attuazione 
dell’Asse  IV del  Programma  Operativo  2007/2013,  ed  è  stato  istituito  un  team di  Monitoraggio  e 
Controllo Ordinario, trasversale a tutti gli Obiettivi Operativi dell’Area, con il compito di garantire un 
costante supporto alle funzioni di gestione delle singole operazioni ed attività connesse alla realizzazione 
degli Obiettivi;

- con D.D. n. 143 del 28/10/2008 è stato costituito il team di gestione dell’Obiettivo Operativo 4.8, con il 
compito  di  provvedere  alla  gestione  puntuale  delle  singole  operazioni  ed  attività  afferenti  la 
realizzazione del predetto Obiettivo, in cui sono presenti sia interventi a titolarità regionale che interventi 
a regia regionale;

A.G.C. 14 - Trasporti e Viabilità - Settore Demanio Marittimo - Navigazione - Porti, Aeroporti e 
Opere Marittime - Decreto dirigenziale n. 106 del 25 maggio 2010 –  por fesr 2007/2013 Asse IV 
Ob. Op. 4.8 "La Regione in Porto" - porto di Procida - Pavimentazione banchina di attracco e si-
stemazione ciglio banchina (Lamiere) - Approvazione progetto esecutivo - impegno della somma 
di euro 450.000 sul cap. 2656 dell'U.P.B. 22.84.245 del bilancio regionale - e.f. 2010 - approvazione 
atti di gara e determina a contrarre 



- con o.d.s.  n.  35 del 24/11/08 sono stati ripartiti  gli  incarichi al  personale del Team, ed esplicitate le 
attività da svolgere sulle operazioni afferenti l’Obiettivo Operativo 4.8;

PREMESSO infine che
- l’intervento  di  pavimentazione  banchina  di  attracco  e  sistemazione  ciglio  banchina 

(lamiere)  nel porto di  Procida  è a titolarità regionale;
- con o.d.s. n. 23 del 1/9/08 sono stati conferiti, ai sensi del D.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii., 

gli incarichi tecnici e le funzioni amministrative relative alla progettazione ed esecuzione dell’intervento 
di cui trattasi;

- con D.D n. 99 del 07/07/2009 è stato approvato il progetto preliminare dell’intervento 
in argomento, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii.;

- con voto n.  18 del  29/07/09 la Struttura Tecnica ex art.  6 della L.R.  n.  3/2002 ha 
espresso parere favorevole sul progetto in argomento, in linea tecnica ed economica;

- con D.D. n. 61 dell’1/4/2010 è stato approvato il progetto definitivo dell’intervento per 
il costo complessivo pre-gara pari ad € 450.000,00;

VISTO
- il  progetto  esecutivo  dell’intervento  di  cui  trattasi,  composto  dagli  elaborati  prescritti  dalla  vigente 

normativa sulle Opere Pubbliche, depositati presso il Settore Demanio Marittimo, ivi incluso il verbale di 
validazione redatto dal R.U.P. ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. n. 554/99 e ss.mm.ii.;

- l’attestazione  redatta  dal  D.L.  sull’accessibilità  delle  aree  interessate  dai  lavori  e  sull’assenza  di 
impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto e della 
conseguente realizzabilità dello stesso, ai sensi dell’art. 49 L.R. n. 3/07;

VERIFICATA E VALUTATA
- alla stregua di quanto disposto dalla D.G.R. n. 879 del 16/5/08, la coerenza del predetto 

intervento con i criteri di selezione delle operazioni finanziabili con la Programmazione Operativa FESR 
2007-2013, sia sotto il profilo della ammissibilità (trattandosi di intervento coerente con il Programma 
generale  degli  interventi  infrastrutturali),  sia  sotto  il  profilo  della  priorità  (trattandosi  di  intervento 
finalizzato alla messa in sicurezza delle infrastrutture portuali);

RITENUTO
- di  poter  procedere  alla  approvazione  del  progetto  esecutivo  dell’intervento  di 
pavimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina (lamiere) nel porto di Procida, e 
degli elaborati che lo compongono;
- Di potere ammettere al finanziamento l’intervento di cui trattasi a valere sulle risorse 
assegnate all’Obiettivo Operativo 4.8 “La Regione in Porto” del POR FESR 2007/2013, per una spesa 
complessiva presunta di € 450.000,00;
- di  definire  il  quadro economico  pre-gara  dell’operazione ammessa  a  finanziamento 
secondo gli importi riportati nel dispositivo del presente atto; 
- di impegnare la somma di euro 450.000,00 sul pertinente capitolo 2656 dell’U.P.B. 
22.84.245 del bilancio regionale per l’anno 2010 approvato con L.R. n. 3/2010
- di poter avviare la procedura per l’affidamento dei lavori di cui trattasi;

VISTO
- il parere del Consulente Senior dell’Asse IV del P.O.R. 2007/2013 Area giuridica – 
Avv.to Loredana Milone pervenuto al prot. di Settore n. 930882 del 29/10/09, in merito alla “Esclusione 
automatica delle offerte anomale negli appalti di lavori pubblici sotto soglia nell’attuale assetto giuridico 
europeo e nazionale”, agli atti del Settore;



CONSIDERATO
- alla luce del citato parere, che l’appalto per l’affidamento dei lavori di cui trattasi non è 
tale da attrarre l’interesse di operatori esteri (cd. “interesse transfrontaliero”) per i seguenti motivi: a) per 
l’oggetto dell’appalto e il luogo di ubicazione dell’attività, di interesse precipuamente locale; b) per il 
valore dell’appalto, pari ad € 450.000,00, tanto che gli obblighi di pubblicità sono assolti con la sola 
pubblicazione sul B.U.R.C. regionale e sull’Albo pretorio del Comune interessato, ai sensi dell’art. 122 
D.lg. n. 163/06 e ss.mm.ii.; 

RITENUTO
- pertanto, di poter individuare come criterio di selezione degli operatori economici e 
delle offerte per l’affidamento dei lavori in oggetto la procedura aperta ai sensi dell’art. 55 comma 5 del 
D.lgs.  n.  163/06  e  ss.mm.ii.  con  il  criterio  del  prezzo  più  basso  determinato  mediante  ribasso 
sull’importo dei lavori posto a base di gara (art. 82 comma 1, lett. “b” del D. Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii.);
- di potersi altresì riservare l’esercizio della facoltà di esclusione automatica delle offerte 
anomale qualora il numero delle offerte ammesse in sede di gara sia superiore a dieci, ai sensi dell’art. 
122 comma 9 del d.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii.;
- di potere approvare il bando di gara e relativo disciplinare, come predisposto dal Team 
di Gestione ob. Op. 4.8; 
- di dover disporre la pubblicazione del bando di gara sul B.U.R.C., sull’Albo Pretorio 
del  Comune di  Procida (NA),  sul  Sistema Informativo Telematico appalti  (S.I.T.A.R) della Regione 
Campania, sul sito web della Regione Campania alla pagina “Imprese”;
- di dover altresì disporre la pubblicazione dell’avviso e dell’esito di gara sulla G.U.R.I. 
– V serie speciale – contratti pubblici;

VISTO
-  il  Manuale  di  Attuazione  del  POR Campania  FESR 2007/2013 –  versione  aggiornata,  approvato  con 
D.G.R.  n.  1715  del  20/11/09  e  le  indicazioni  e  disposizioni  ivi  contenute,  con  particolare  riferimento 
all’ammissione, monitoraggio e certificazione delle operazioni assentite dal Fondo Strutturale FESR;

DATO ATTO
- che il progetto da finanziare non è generatore di entrate nette;

VISTI
- il D.P.R. n. 554/99 nella parte vigente, nelle more dell’adozione del regolamento di 
attuazione del D.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture”; 
- la L.R. n. 7/02 -Ordinamento contabile della Regione Campania;
- la L.R. n. 3/07 di Disciplina dei lavori pubblici, servizi e forniture in Campania;
- il Regolamento di Attuazione della L.R. n. 3/07;
- la L.R. n. 3/2010 di approvazione del Bilancio per l’anno 2010;
- la d.g.r. n. 92/2010 di approvazione del bilancio gestionale;
- l’o.d.s. n. 35 del 24/11/08 di ripartizione incarichi al Team di Gestione
- il visto di conformità reso dal Referente del Team di Monitoraggio e Controllo di I 
livello con mail in data 18/5/2010 

alla stregua dell’istruttoria compiuta,  per quanto di rispettiva competenza,  dal Dirigente del Servizio 01e dal 
Responsabile Team di Gestione nominato con o.d.s. n. 35 del 24/11/08, la cui regolarità è attestata dalle 
dichiarazioni allegate al presente atto, e che di esso costituiscono parte integrante e sostanziale



DECRETA

per i motivi indicati in premessa che qui di seguito si intendono integralmente riportati e trascritti

- di approvare il progetto esecutivo dei lavori di pavimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio 
banchina (lamiere) nel porto di Procida, composto dagli elaborati prescritti dalla vigente normativa sulle 
Opere Pubbliche, depositati presso il Settore Demanio Marittimo;
- di ammettere a finanziamento l’intervento sopra citato a valere sull’Obiettivo Operativo 4.8b “La Regione 
in Porto” del POR FESR 2007/2013, per una spesa complessiva pre-gara pari ad € 450.000,00 secondo le 
seguenti  contribuzioni:   €  225.000,00 in quota FESR (50%),  € 157.500,00 in  quota  STATO (35%) e € 
67.500,00 in quota REGIONE(15%);
- di approvare la seguente articolazione delle spese ammissibili relative al quadro economico pre-gara di € 
450.000,00: 



QUADRO   ECONOMICO
QUADRO  A LAVORI A MISURA, A CORPO, IN ECONOMIA  

a.1 Importo Lavori a misura senza oneri della sicurezza  €           349 025,94  

a.2 Oneri per la Sicurezza  €               4 884,08  

 Sommano Lavori a misura  €           353 910,02  
  

QUADRO  B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE  

b.1 lavori in economia esclusi dall'appalto   

b2 forniture   

b.3 rilievi, accertamenti e indagini   

b.4 allacciamenti ai pubblici servizi   

b.5 imprevisti  €             15 041,10  

b6 acquisizione di aree   

b.7 acquisizione di immobili   

b.8 accantonamento art. 133 d.lgs 163/06 e s.m.i.   

b9       spese  generali    

b.9.1

spese  tecniche  relative  alla  progettazione,  alle  necessarie 
attività  preliminari,  nonché  al  coordinamento  della 
sicurezza  in  fase  di  progettazione,  alle  conferenze  di 
servizi,  alla  direzione  lavori  e  al  coordinamento  della 
sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  assistenza  giornaliera  e 
contabilità, assicurazione dei dipendenti.  €               5 308,65  

b.9.2 spese per attività di consulenza e supporto   

b.9.3 spese per commissioni giudicatrici   

b.9.4 spese per pubblicità e contributo autorità LL.PP  €               1 650,00  

b.9.5

spese per accertamenti  di  laboratorio e verifiche tecniche 
previste  dal  capitolato  speciale  d'appalto;  spese  per  le 
verifiche ordinate dal direttore dei lavori di cui all'art. 124, 
comma 4, del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, applicabile 
sino all'entrata in vigore del regolamento di attuazione del 
D.Lgs n. 163/06; collaudo tecnico amministrativo, collaudo 
statico ed altri eventuali collaudi specialistici;   

b.10 IVA ed altre eventuali imposte
 €             74 090,23 



- di dare atto che il progetto da finanziare non è generatore di entrate nette;
- di impegnare la somma di euro 450.000,00 sul pertinente capitolo 2656 dell’U.P.B. 
22.84.245 del bilancio regionale per l’anno 2010 approvato con L.R. n. 3/2010;
- di avviare la procedura di gara per l’affidamento dei lavori di cui trattasi;
- di individuare come criterio di selezione degli operatori economici e delle offerte la 
procedura aperta ai sensi dell’art. 55 comma 5 del D.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii., con il criterio del prezzo 
più basso determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara (art. 82 comma 1, 
lett. “b” del D. Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii.);
- di  approvare il  bando e disciplinare di  gara,  il  Capitolato Speciale di  Appalto e lo 
schema di contratto, agli atti del Settore;
- di disporre la pubblicazione del bando di gara sul B.U. Regione Campania, sull’Albo 
Pretorio del Comune di Procida, sul Sistema Informativo Telematico appalti (S.I.T.A.R) della Regione 
Campania, sul sito web regionale alla pagina “Imprese”;
- di disporre la pubblicazione dell’avviso di gara e dell’esito della stessa sulla G.U.R.I. – 
V serie speciale – contratti pubblici;
- di trasmettere copia del presente provvedimento:

 al Responsabile Unico del Procedimento per gli adempimenti di competenza;
 al Referente del Team di Gestione per l’assegnazione al Responsabile del fascicolo di progetto;
 al Referente del Team di Monitoraggio e Controllo di I livello e al Coordinatore dell’Asse IV 

“Trasporti e Viabilità” del POR FESR 2007-2013;
 all’AGC 08 Bilancio, Ragioneria e Tributi - Settore Entrate e Spese di Bilancio;
 al Settore Stampa, Documentazione e BURC per la pubblicazione sul BURC; 

arch. Massimo Pinto



A.G.C.  TRASPORTI  E  VIABILITA’ 
SETTORE DEMANIO MARITTIMO NAVIGAZIONE PORTI AEROPORTI  OPERE MARITTIME 

Bando di Gara  a
PROCEDURA APERTA

OGGETTO DELL’APPALTO:
POR FESR 2007/2013 – OB. OP. 4.8b “La Regione in Porto”– PORTO DI PROCIDA 
Pavimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina(lamiere).

CIG   05053850E5                                       CUP    B93I08000000006

SEZIONE I – STAZIONE APPALTANTE
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale

Denominazione
A.G.C.  Trasporti e Viabilità - Settore Demanio Marittimo 

Navigazione Porti Aeroporti  Opere Marittime 

Settore /Servizio/Ufficio responsabile
Settore Demanio Marittimo Navigazione Porti 

Aeroporti  Opere Marittime – Servizio Opere 
Marittime 

Indirizzo
Centro Direzionale isola C/3 - piano 19°

C.A.P.
80143

Località/Città/Provincia
Napoli 
Telefono
081 7969548

Telefax
 081 7969551

Posta elettronica (e-mail)
agc14.sett03@regione.campania.it

Indirizzo Internet (URL)
http:// www.regione.campania.it

- Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni: (vedi sezione I.1)
- Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione: (vedi sezione I.1)
- Indirizzo presso il quale inviare le offerte di partecipazione: (vedi sezione VIII)

I.2) Provvedimento di approvazione della procedura e fonti di finanziamento
Decreto Dirigenziale:  n. 106 del 26/05/2010
Fonte di finanziamento:
POR CAMPANIA 2007/2013 Obiettivo Specifico 4E - Obiettivo Operativo 4.8b 
Cap. 2656 – U.P.B. 22.84.245 Bilancio Regionale 2010 

I.3) Pubblicazione del bando e dell’esito
Il presente bando e i relativi allegati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 66, comma 7, e dell’art. 122, comma 5, del 
D.Lgs 163/06:

- sul BUR Campania;
- sull’Albo Pretorio del Comune di Procida
- sul sito internet dell’Osservatorio regionale degli Appalti e Concessioni: www.sitar-campania.it.
- L’avviso e l’esito di gara saranno pubblicati sulla GURI

I.4) Luogo di svolgimento della gara
La gara avrà luogo presso la sede della stazione appaltante di cui al punto I.1 il giorno 04/08/2010 in seduta 
pubblica.
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I.5) Termine di presentazione delle offerte
Le offerte dovranno pervenire, pena esclusione, entro le ore 12,00 del  02/08/2010

SEZIONE II – OGGETTO, LUOGO E TEMPI DI ESECUZIONE DELL’APPALTO
II.1) Oggetto e luogo di esecuzione
L’appalto riguarda:
Pavimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina(lamiere)
I lavori sono da effettuarsi nel porto di Procida.
II.2) Durata dell’appalto e tempi di esecuzione:
Il tempo utile per ultimare i lavori compresi nell’appalto è pari a mesi 4 (quattro) successivi e continui decorrenti 
dalla data del verbale di consegna dei lavori.

SEZIONE III – LAVORAZIONI E IMPORTO A MISURA A BASE D’APPALTO
III.1) Importo a base di gara
Importo a base d’appalto: €. 353.910,02 + IVA

di cui a) per lavori (soggetto a ribasso) €. 349.025,94 + IVA 1) CPV: 45244200-1

b) oneri inerenti i piani sicurezza 
(non soggetti a ribasso) 

€.     4.884,08 + IVA

III.2) Categorie valevoli  ai  fini  del rilascio del certificato di  esecuzione lavori  (art.  22, DPR 34/2000 e 
s.m.i.):   

− OG 7 

III.3) Subappalto
Il sub-appalto è ammesso nel rispetto dell’art. 118 del DLgs 163/06 e s.m.i. e secondo le disposizioni di cui alla 
SEZIONE XI, previa autorizzazione dell’Amministrazione aggiudicatrice, con i seguenti limiti:

- nella categoria prevalente è ammesso il subappalto nella misura massima del 30% dell’importo netto 
contrattuale della categoria, a norma dell’art. 141, comma 1, del D.P.R. 554/99 e s.m.i. e dell’art. 118, 
comma 2, del DLgs 163/06 e s.m.i.

SEZIONE IV – DOCUMENTI DI GARA, CONSULTAZIONE E ACQUISIZIONE ATTI
IV.1) Documenti di gara
La documentazione a base dell'appalto è costituita dai seguenti elaborati:
progetto esecutivo e capitolato speciale di appalto

IV.2) Consultazione e acquisizione
I documenti e gli elaborati a base dell’appalto devono essere consultati  presso:  Regione Campania – AGC 
Trasporti e Viabilità - Settore Demanio Marittimo, Navigazione, Porti, Aeroporti, Opere Marittime – Centro 
Direzionale is. C/3, il Lunedì e il Venerdì  dalle ore 9,00 alle ore 13,00. 
Dovrà essere effettuato sopralluogo sul sito oggetto dei lavori.
Ai  soggetti  autorizzati  (legale  rappresentante  o  direttore  tecnico  dell’impresa  munito  di  documento  di 
riconoscimento nonché di idonea documentazione dalla quale risulti la carica ricoperta (SOA e/o CCIAA), ovvero 
incaricato munito di documento di riconoscimento e delega semplice) verrà rilasciato:

1) attestato di presa visione dei documenti d’appalto (da allegare alla documentazione di gara)
2) la “lista delle lavorazioni e forniture previste  per l'esecuzione dell'appalto”, vidimata  dall'Ente appaltante 

in ogni foglio, con descrizione  completa delle voci relative alle varie categorie di lavori (MODELLO A2).

I soggetti di cui sopra, ognuno in rappresentanza di una sola impresa, potranno ritirare l'attestato  e la “lista” per 
il solo concorrente rappresentato.
Copia della  documentazione a base dell'appalto può essere ritirata presso la  Eliografia C.D.N. sita al Centro 
Direzionale  di  Napoli,  Isola  E/3,  tel.-fax  081.5627159  a  spese  del  richiedente,  previa  autorizzazione  della 
Stazione appaltante.
La stazione appaltante in base alla normativa vigente sul copyright, è titolare dei diritti di proprietà intellettuale e 
di utilizzo-diffusione relativi ai diversi elementi contenuti nel progetto di cui al bando e ne autorizza l’uso solo ai 
fini della partecipazione alla gara d’appalto.
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SEZIONE V - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
V.1) Soggetti ammessi alla gara
Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento i soggetti di cui all’art. 34 del D. Lgs n. 163/2006 in 
possesso dei requisiti specificati ai successivi punti. 
Sono altresì ammessi i concorrenti costituiti da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 
del DLgs 163/06 e s.m.i.,  In tal caso, l’impegno a costituire l’A.T.I.  o il  raggruppamento, al fine di garantire 
l’immodificabilità ai sensi dell’art. 37, comma 9, del DLgs 163/06 e s.m.i., deve specificare il modello (orizzontale, 
verticale o misto) e se vi siano imprese cooptate ai sensi dell’art. 95, 4° comma, del D.P.R . 554/99 e s.m.i., 
nonché  specificare  le  parti  dell’opera  secondo le  categorie  di  cui  al  punto  III.2)  che  verranno  eseguite  da 
ciascuna associata.
La mancata o insufficiente indicazione dei suddetti elementi relativi alla forma di associazione, costituisce motivo 
di esclusione dalla gara.
Sono infine ammessi i concorrenti stabiliti in altri Stati, ai sensi dell’art. 34 comma 1, lett. f-bis del DLgs 163/06 e 
s.m.i. alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. 34/2000. 
Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti che si trovano nelle cause di esclusione di cui all’art. 38 del 
DLgs 163/06 e s.m.i..
V.2) Concorrente italiano o stabilito in Italia.
Tutti  i  soggetti  partecipanti  alla  gara,  in  forma singola,  riuniti  o  consorziati,  devono  essere  in  possesso  di 
attestazione SOA per le categorie attinenti alla natura dei lavori da appaltare, rilasciata da società di attestazione 
di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità. 
V.3) Concorrente stabilito in altri Stati
Ai sensi dell’art. 47 del DLgs 163/06 e s.m.i., per i concorrenti stabiliti in Stati diversi dall’Italia di cui all’art. 34, 
lett.  f-bis),  l’esistenza  dei  requisiti  prescritti  per  la  partecipazione  delle  imprese  italiane  riportati  ai  punti 
precedenti della presente SEZIONE, è desunta dalla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei 
rispettivi paesi. La qualificazione è comunque consentita alle stesse condizioni richieste per le imprese italiane. I 
relativi requisiti di partecipazione possono essere verificati con le modalità di cui all’art. 38, commi 4 e 5, del 
DLgs 163/06 e s.m.i..
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o corredati di 
traduzione giurata.
V.4) – Raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari di concorrenti, G.E.I.E.
I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti sono ammessi, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 
163/2006 e degli artt. 95, 96 e 97 del DPR 554/99 e s.m.i., se i partecipanti al raggruppamento ovvero i soggetti 
consorziati sono in possesso dei requisiti indicati nel bando. Ai sensi dell’art. 95, comma 2 del DPR 554/99 e 
s.m.i. (raggruppamento di tipo orizzontale) l’impresa capogruppo mandataria deve possedere tutti i requisiti in 
misura maggioritaria.
Per  i  raggruppamenti  temporanei  di  tipo  verticale  i  lavori  riconducibili  alla  categoria  prevalente  ovvero alle 
categorie scorporabili possono essere assunti anche da imprese riunite in raggruppamento temporaneo di tipo 
orizzontale.
È vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti e dei consorzi ordinari di concorrenti, 
rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.
Ai sensi dell’art. 37, comma 7, del DLgs 163/06 e s.m.i., è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche 
in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti.
Ai sensi dell’art. 36 comma 5 del D. Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 17 della L. n. 69/2009, i consorzi stabili sono 
tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi e' fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.
E' vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento di cui all’art. 49 del D.lgs n. 163/06 e ss.mm.ii.

SEZIONE VI - PROTOCOLLI DI LEGALITA’ E LEGALITA’ NEGLI APPALTI
 Ai sensi del Protocollo di Legalità sottoscritto con la Prefettura di Napoli, siglato in data 01.08.2007, il presente 
bando riporta di seguito ogni clausola in detto Protocollo contenuta, ai fini del rispetto degli  adempimenti ivi 
previsti a carico della stazione appaltante e delle ditte concorrenti e/o aggiudicatarie.
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- di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto nell’anno 2007 dalla 
stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, che si intendono integralmente riportate nel presente bando,  e di 
accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti;
- di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta 
di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali 
componenti  la  compagine  sociale  o  dei  rispettivi  familiari  (richiesta  di  tangenti,  pressioni  per  indirizzare 
l’assunzione  di  personale  o  l’affidamento  di  lavorazioni,  forniture  o  servizi  a  determinate,  imprese, 
danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere);
- di impegnarsi  a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente 
clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di 
ogni conseguente iniziativa;
- di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del 
contratto,  ovvero  la  revoca  dell’autorizzazione  al  subappalto  o  subcontratto,  qualora  dovessero  essere 
comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di 
cui all’art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di 
accordi  con  altre  imprese  partecipanti  alle  procedure  concorsuali  d’interesse.  Qualora  il  contratto  sia  stato 
stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto 
dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, 
qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento 
eseguite;  le  predette  penali  saranno  applicate  mediante  automatica  detrazione,  da  parte  della  stazione 
appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile;
- di  conoscere  e  di  accettare  la  clausola  risolutiva  espressa  che  prevede  la  risoluzione  immediata  ed 
automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e 
reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con 
riguardo  alla  nomina  del  responsabile  della  sicurezza  e  di  tutela  dei  lavoratori  in  materia  contrattuale  e 
sindacale;
- di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese 
partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche
- di  conoscere  e  di  accettare  la  clausola  risolutiva  espressa  che  prevede  la  risoluzione  immediata  ed 
automatica  del  contratto  ovvero  la  revoca  dell’autorizzazione  al  subappalto  o  al  subcontratto  nonché 
l’applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior danno – nella misura 
del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al 
momento  eseguite,  qualora  venga  effettuata  una  movimentazione  finanziaria  (in  entrata  o  in  uscita)  senza 
avvalersi degli intermediari di cui al decreto legge n. 143/1991
- di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti di importo superiore ai tremila euro, 
relativi ai contratti connessi con l’esecuzione dell’opera, attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario 
bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato 
motivo,  la  stazione  appaltante  applicherà  una  penale  nella  misura  del  10%  del  valore  di  ogni  singola 
movimentazione  finanziaria  cui  la  violazione  si  riferisce,  detraendo automaticamente  l’importo  dalle  somme 
dovute in relazione alla prima erogazione utile. 
- di assumere l’obbligo, in caso di aggiudicazione, di:
• comunicare  i  dati  relativi  alle  società  e  alle  imprese  chiamate  a  realizzare,  a  qualunque  titolo, 
l’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari e ad eventuali successive variazioni:
• accendere,  dopo  la  stipula  del  contratto,  uno o  più  conti  contraddistinti  dalla  dicitura  “protocollo  di 
legalità con la Prefettura di Napoli” (nel seguito “conto dedicato”) presso un intermediario bancario ed effettuare 
attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi ed i pagamenti superiori a 
tremila euro relativi ai contratti connessi con l’esecuzione dell’opera – ivi compresi il reperimento, effettuato in 
Italia e all’estero, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il 
tramite di terzi ai fini delle esigenze di finanziamento di cui all’art. 9, comma 12, del decreto legislativo 190/02 – 
con esclusione dei pagamenti a favore dei dipendenti, enti previdenziali, assicurativi, istituzionali;
• incaricare l’intermediario bancario di trasmettere mensilmente, per via telematica, alla banca dati della 
Camera di Commercio di Napoli, di cui all’art. 7 del protocollo di legalità, l’estratto conto relativo alle operazioni 
finanziarie  connesse  con  la  realizzazione  dell’opera,  delle  quali  dovrà  essere  specificata  la  causale,  con 
indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito;
• custodire, fino alla costituzione della banca dati di cui al punto precedente,  l’estratto conto relativo alle 
operazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell’opera e di estinguere  il conto dedicato quando su di 
esso sarà transitato almeno il 95% dell’importo del contratto
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• comunicare alla Camera di Commercio di Napoli con modalità telematica e con sottoscrizione a firma 
digitale,  non  oltre  il  termine  di  30  giorni  dall’accensione  del  “conto  dedicato”,  i  dati  relativi  all’intermediari 
bancario  presso cui è stato acceso il conto, comprensivi agli elementi identificativi del rapporto (denominazione 
dell’istituto, numero del conto codice IBAN) e delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del 
codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti;
• avvalersi,  per  ogni  movimentazione finanziaria  (in  entrata  e/o  in  uscita),  degli  intermediari  di  cui  al 
decreto-legge n. 143/1991, e di essere edotto in ordine alla circostanza che in caso di violazione è prevista la 
risoluzione immediata ed automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto 
e/o al subcontratto e l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior 
danno – nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, 
nelle  prestazioni  al  momento eseguite  e  che detta  penale  potrà  essere applicata  anche nel  caso in  cui  la 
violazione verrà accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo delle 
opere;
La mancata adesione, da parte dell’offerente, alle suddette clausole ne comporterà la esclusione dalla 
procedura di gara.

SEZIONE VI/bis – VALUTAZIONE DI IMPATTO CRIMINALE
Ai sensi dell’art. 19, commi 4 e 5, del Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 
“Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”:
− al  fine  di  tutelare  l’integrità  e  la  legalità  in  fase di  realizzazione  dei  lavori,  ed evitare  l’instaurazione e  a 
prosecuzione di rapporti contrattuali  con soggetti affidatari che possano soggiacere a infiltrazioni e pressioni 
illecite  di  soggetti  estranei  al  rapporto  di  appalto  o  di  concessione,  nonché  al  fine  di  agevolare  i  soggetti 
aggiudicatari  nella  denunzia  di  fatti  tendenti  ad  alterare  la  corretta  e  legale  esecuzione  delle  prestazioni, 
consistenti  in  particolare  in  atti  intimidatori  o  estorsivi  perpetrati  ai  loro  danni  o  ai  danni  dei  soggetti 
subappaltatori;
− qualora nel corso dell’esecuzione dell’appalto, l’amministrazione aggiudicatrice, anche mediante gli uffici del 
responsabile del procedimento e della direzione dei lavori, ravvisi, sulla base di concreti elementi di fatto, la 
presenza  di  pressioni  illecite  e  plurime  ad  opera  di  soggetti  estranei  al  rapporto  di  appalto,  tendenti  a 
condizionare  o  alterare  la  corretta  e  legale  esecuzione  delle  prestazioni,  rappresenta  la  situazione,  senza 
indugio e riservatamente, al Prefetto competente per territorio, affinché si effettuino le opportune indagini, tese a 
verificare la presenza di infiltrazioni o pressioni nei confronti dell’affidatario o di alcuno dei subappaltatori. La 
presente clausola prevede, ai sensi dell’art. 51, comma 4, della l.r. n. 3/07, l’obbligo dei soggetti aggiudicatari di 
segnalare  ogni  fatto  tendente ad alterare  la  corretta  e legale  esecuzione delle  prestazioni,  come elemento 
essenziale del contratto;
− in  caso  di  atto  interdittivo  ad  opera  del  Prefetto,  avente  ad  oggetto  l’appalto  in  corso  di  esecuzione,  il 
responsabile del procedimento propone alla stazione appaltante i provvedimenti consequenziali di competenza 
e, se del caso, avvia la procedura di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 136 e ss. del Codice ovvero di 
revoca dell’autorizzazione di cui all’art. 118 del Codice.
Ai sensi dell’art. 19, comma 7, del Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 
“Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a 
3.000 euro, relativi al contratto in essere, o allo stesso connessi, ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e 
all'estero, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di 
terzi, avvengono tramite bonifico bancario o assegno circolare che ne riporta l’esplicita causale con esclusione 
dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, ovvero esclusivamente con 
movimentazioni a valere su di un unico conto corrente dedicato, acceso per le operazioni medesime, indicato 
all’amministrazione aggiudicatrice.

SEZIONE VII- CRITERIO E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE
VII.1) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
L’aggiudicazione sarà effettuata a misura con il criterio del prezzo più basso mediante ribasso sull'importo dei 
lavori posto a base di gara                                    .
VII.2) Modalità di aggiudicazione
L’appalto  sarà  aggiudicato  alla  offerta  che  presenterà  il  massimo  ribasso  percentuale  rispetto  all’importo 
complessivo dei  lavori  posto a base di  gara,  al  netto  degli  oneri  di  sicurezza.  Qualora  il  numero di  offerte 
ammesse sia superioreo pari a dieci, saranno escluse in via automatica, ai sensi dell’art. 122 comma 9 D.lgs. n. 
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163/06 e ss.mm.ii., le offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 
individuata ai sensi dell’art. 86 del predetto D.lgs. (media aritmetica dei ribassi percentuali  di tutte le offerte 
ammesse,  con  esclusione  del  10%,  arrotondato  all’unità  superiore,  rispettivamente  delle  offerte  di  maggior 
ribasso e  di  quelle  di  minor  ribasso,  incrementata  dello  scarto  medio  aritmetico dei  ribassi  percentuali  che 
superano la predetta media). 
Qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a dieci, la stazione appaltante procederà ai sensi dell’art. 
86, comma 3 del D.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii..
La stazione appaltante può valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 
anormalmente bassa.
Ai sensi dell’art. 86, comma 3-bis, l’ente aggiudicatore valuta che il valore economico dell’offerta sia adeguato e 
sufficiente  rispetto  al  costo  del  lavoro  e  al  costo  relativo  alla  sicurezza  specificamente  indicato  e  risultare 
congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche del lavoro. 
VII.2.1) Procedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse  (art.  87 e 88 DLgs 
163/06)
se un'offerta appare anormalmente bassa, la stazione appaltante richiede all'offerente le giustificazioni relative 
alle  voci  di  prezzo  che  concorrono  a  formare  l'importo  complessivo  posto  a  base  di  gara,  assegnando al 
concorrente un termine non inferiore a  15 giorni .Ove dovesse ritenerle non sufficienti ad escludere l'incongruità 
dell'offerta, l’amministrazione richiede per iscritto all'offerente le precisazioni ritenute pertinenti. L'offerente deve 
presentare per iscritto le precisazioni richieste entro 5 gg.  Prima di escludere l'offerta ritenuta eccessivamente 
bassa, la stazione appaltante convoca l'offerente con un anticipo di n. 3 gg. e lo invita a indicare ogni elemento 
ritenuto  utile.  In  caso  l'offerente  non  dovesse  presentarsi  alla  data  di  convocazione  stabilita,  la  stazione 
appaltante può prescindere dalla sua audizione.
Ai sensi  dell’art.  88,  comma 7,  al  fine di  individuare la migliore offerta non anomala la stazione appaltante 
sottopone a verifica la prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa, e, se la ritiene anomala, 
procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare 
la migliore offerta non anomala.
VII.2.2)  La stazione appaltante procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta 
valida,  purché ritenuta congrua e conveniente dall'Amministrazione ai  sensi  dell’art.  81 comma 3 del  DLgs 
163/06 e s.m.i. In caso di offerte uguali l'aggiudicatario sarà individuato direttamente tramite pubblico sorteggio 
in deroga alle previsioni di cui all’art. 77 del R.D. 827/1924.

SEZIONE VIII - ESPLETAMENTO DELLA GARA
VIII.1) L’apertura dei plichi avverrà il giorno 04/08/2010 alle ore 10,00 presso il Settore Demanio Marittimo 
Navigazione Porti Aeroporti  Opere Marittime – Servizio Opere Marittime - Centro Direzionale isola C/3 - 
piano 19°- Napoli; potranno assistere un massimo di due rappresentanti per ciascun offerente: Titolari, Legali 
Rappresentanti degli operatori economici offerenti o soggetti muniti di apposita delega.
La stazione appaltante, anche per il tramite di apposita commissione:
-  in  seduta  pubblica,  verifica  l’ammissibilità  dei  concorrenti  e  procede  all’apertura  dei  plichi  regolarmente 
pervenuti, verificando la presenza all'interno di ciascuno di essi delle due buste richieste;
- verifica la correttezza formale della documentazione di cui alla busta “A”, ed in caso negativo esclude dalla 
gara i concorrenti cui esse si riferiscono;
- verifica la eventuale sussistenza di situazioni di controllo;
-  sorteggia un numero di concorrenti,  pari al 10% del numero dei concorrenti  ammessi arrotondato all’unità 
superiore, ai quali viene richiesto di esibire la documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti dal 
bando entro il termine perentorio di dieci giorni.
La commissione di gara oppure il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato per la eventuale 
seconda seduta pubblica, procede:

a) all’esclusione  dei  concorrenti  per  i  quali  non  risulti  confermato  il  possesso  dei  requisiti  generali  e 
speciali;
b) all’esclusione dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità 
della dichiarazione del possesso dei requisiti, ovvero la cui dichiarazione non sia confermata;
c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante ai fini della escussione della 
cauzione provvisoria e della segnalazione del fatto all'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, ai sensi 
dell’art. 48 D.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii. . 

Fermo restando quanto disposto in applicazione delle procedure di verifica di cui alla SEZIONE VI, in ordine al 
protocollo  di  legalità  e  di  garanzia  della  legalità  negli  appalti,  la  stazione  appaltante  potrà  richiedere  al 
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competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai concorrenti, i certificati di cui all'art. 21 del D.P.R. n. 
313/2002, oppure le visure di cui all'art. 33, comma 1, del medesimo DPR n. 313/2002. 
Successivamente verrà aperta la busta “B” contenente l'offerta economica e si procederà alla aggiudicazione 
provvisoria della gara,  secondo le modalità di cui alla sez.  VII.2.  La stazione appaltante procederà poi  alla 
verifica  del  possesso  dei  requisiti  generali  previsti  dall’art.  38  del  D.lgs.  n.  163/06  e  ss.mm.ii.  e  da  altre 
disposizioni di legge e regolamentari. In caso di esito negativo, la stazione appaltante procederà alla escussione 
della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, ai sensi 
dell’art. 48 D.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii., ed alla individuazione di un nuovo aggiudicatario provvisorio.
L’aggiudicazione definitiva, allorché divenuta efficace, verrà comunicata a mezzo FAX ai non aggiudicatari e 
contestualmente sarà comunicato lo svincolo della cauzione provvisoria. Detta cauzione cessa automaticamente 
qualora l’offerente non risulti aggiudicatario o secondo in graduatoria, estinguendosi decorsi trenta giorni dalla 
data di efficacia dell’aggiudicazione definitiva. 
Nel caso in cui la garanzia sia stata costituita mediante polizza fidejussoria o atto di fidejussione, la stessa verrà 
restituita  ai concorrenti non aggiudicatari entro 30 giorni dall’aggiudicazione,  ed al concorrente aggiudicatario 
all’atto della stipula del contratto;
L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per la stazione appaltante diventa 
tale a decorrere dalla data di stipula del contratto.
L’aggiudicatario si obbliga ad accettare la eventuale consegna dei lavori anche sotto riserva di legge nelle more 
della stipulazione del contratto.
VIII.2) La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di prorogarne la data 
senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo. Si riserva, inoltre, la facoltà di interrompere 
o annullare in qualsiasi momento la procedura di gara in base a valutazioni di propria ed esclusiva competenza, 
ovvero per difetto della disponibilità di tutte le risorse finanziarie necessarie, senza che i concorrenti possano 
vantare diritti e/o aspettative di sorta, nè il rimborso delle spese a qualunque titolo eventualmente sostenute.
Qualora dovessero pervenire all’operatore economico concorrente comunicazioni concernenti il mutamento delle 
modalità e/o dei tempi di espletamento della gara, esso è tenuto alla tempestiva verifica presso la stazione 
appaltante.

SEZIONE IX – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE – DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
IX.1) Presentazione dell’offerta
Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore  12,00 del  02/08/2010 mediante 
raccomandata  A.R.,  agenzia  di  recapito  autorizzata  o  consegna  a  mano,  al  seguente  indirizzo:  Regione 
Campania - AGC Trasporti e Viabilità – Settore Demanio Marittimo – Centro Direzionale di Napoli, Isola C/3,  
80143 Napoli.   
Il plico, a pena di esclusione, deve essere idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura e deve 
recare all’esterno: ragione sociale,  indirizzo, numero di telefono, numero di fax e indirizzo e-mail del concorrente 
(in caso di soggetti riuniti, di tutti gli associati con specifico riferimento al capogruppo), nonché la dicitura  “POR 
FESR 2007/2013 – Porto di Procida – Procedura aperta per l’affidamento  di lavori di pavimentazione banchina 
di attracco e sistemazione ciglio banchina(lamiere)” . 
Il  plico  dovrà  contenere  al  suo  interno,  pena  esclusione,  due buste  a  loro  volta  sigillate  con  ceralacca, 
controfirmate dal concorrente sui lembi di chiusura, intestate come segue:
- busta A  "DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA"
- busta B  “OFFERTA ECONOMICA 
 
L' invio del plico avverrà comunque ad esclusivo rischio del mittente e non sarà tenuto conto dei plichi pervenuti 
dopo la scadenza anche se sostitutivi o integrativi di offerte già pervenute. 
Le offerte recapitate non possono essere ritirate e non è consentita, in sede di gara, la presentazione di ulteriore 
offerta.
Le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o relative ad altro appalto, o comunque non conformi 
ai modelli allegati, sono da ritenersi irricevibili e pertanto escluse dalla gara.
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o corredati di 
traduzione giurata;
Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa espresso rinvio alle norme contenute e richiamate nella 
vigente normativa.
IX.2) Termine di validità dell’offerta
L’offerta è valida per 180 giorni  decorrenti dalla data di presentazione;
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L'offerta è corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia provvisoria, per la durata di 180 giorni, nel 
caso in  cui  al  momento della  sua scadenza non sia  ancora intervenuta  l'aggiudicazione,  su richiesta  della 
stazione appaltante nel corso della procedura.
Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorso il suddetto termine. 
IX.3) Documentazione amministrativa (BUSTA A)
La busta A dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:
1)  Domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta con firma leggibile, a pena di esclusione  :  

- dal legale rappresentante o dal titolare, in caso d’impresa singola;
- dal rappresentante dell’impresa mandataria in caso di associazioni temporanee, consorzi stabili o consorzi di 

cui  all’articolo  34,  comma  1,  lett.  b)  ed  e)  D.  Lgs.  163/06  e  ss.mm.ii,  già  costituiti  al  momento  della 
presentazione della domanda di partecipazione; 

- dai legali rappresentanti di tutte le imprese e degli altri soggetti che si impegnano a costituirsi in associazione 
o consorzio successivamente all’aggiudicazione.

In alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, pena esclusione, copia fotostatica di 
un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità. 
Nel caso in cui la domanda sia sottoscritta dal procuratore del legale rappresentante, ad essa va allegata, a pena 
di esclusione, la relativa procura. 
La domanda di partecipazione deve altresì riportare, pena esclusione, le generalità, l'indirizzo, il codice 
fiscale,  e/o partita IVA, il  numero di telefono, il  numero di  fax e l’indirizzo e-mail  (se posseduto) del 
soggetto richiedente.

2)   dichiarazione sostitutiva resa ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000 (MODELLO A)   con cui  il  concorrente 
dichiara  :   
• di non trovarsi nelle condizioni previste nell'art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i) l), m), m – bis), m-

ter, m-quater  del D. Lgs. 163/06 e ss. mm. ii.;
• di non trovarsi, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, in situazione di controllo diretto o come controllante o 

come controllato;
• di essere in possesso dell'attestato SOA, per le categoria indicata nel presente bando; nel caso di concorrenti 

costituiti ai sensi all'art. 34, comma 1 del D. Lgs. 163/06, i requisiti di cui al presente bando devono essere posseduti, nella 
misura di cui all'art. 95, comma 2 del D.P.R. n. 554/99, qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all'art. 
95, comma 3 del medesimo D.P.R., qualora associazioni di tipo verticale. Il dichiarante  è tenuto a indicare se intende 
avvalersi  della  facoltà  di  subappaltare   nei  limiti  di  cui  al  presente  bando  al  punto  III.3.La  mancata  o  irregolare 
presentazione  di  detta  dichiarazione,  non  costituirà  motivo  di  esclusione,  ma sarà  intesa  come esplicita  rinuncia  ad 
avvalersi dell'istituto del subappalto;

• di indicare, nel caso di consorzi, per quali consorziati il consorzio concorre, tenendo presente che relativamente ai 
consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. Anche i predetti consorziati, inoltre, dovranno 
produrre i certificati e le dichiarazioni previste per il consorzio nel bando di gara per il possesso dei requisiti di ordine 
generale;

• di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 oppure di essersi avvalso dei 
predetti piani individuali di emersione ma di aver concluso il periodo di emersione;

• di  essere  iscritto  al  Registro  delle  Imprese  presso  la  CCIAA,  o,  per  le  altre  società  di  altro  Stato  U.E,  nel 
corrispondente Registro Commerciale; L’offerente ha la facoltà di produrre il certificato, in originale o copia conforme ai 
sensi di legge (art. 19 D.P.R. 445/2000), di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura – 
Ufficio Registro Imprese, ad uso appalto. In caso di  Associazioni  Temporanee di Imprese, o consorzio o G.E.I.E.,  già 
costituiti o da costituirsi, il suddetto certificato deve essere prodotto da ciascun concorrente che costituisce o costituirà 
l'associazione o il consorzio o il G.E.I.E. Tanto la dichiarazione quanto il certificato devono essere di data non anteriore a 
sei mesi rispetto a quella  di pubblicazione del bando.

• di  essere  iscritto,  nel  caso  di  cooperative  o  consorzi  fra  cooperative,  nell'apposito  Registro  Prefettizio  o  nello 
schedario generale della cooperazione presso il Ministero del Lavoro;

• di essere in regola, ai sensi dell'art. 17 (obbligo di certificazione) della legge n. 68 del 12 marzo 1999 (norme per il 
diritto al lavoro dei disabili), con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili con riserva di presentazione, a 
richiesta  dell'Amministrazione  aggiudicatrice,  di  apposita  certificazione rilasciata  dagli  Uffici  territorialmente  competenti 
dalla quale risulti l'ottemperanza agli obblighi della legge citata; oppure  di non essere soggetto agli obblighi previsti dalle 
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

• di aver preso esatta cognizione degli elaborati progettuali e dei documenti comparativi posti a base della gara, della 
natura della gara e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione e di ritenere il 
progetto adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata. In caso di associazione temporanea 
non ancora costituita,  la presa visione può essere effettuata anche dal  solo rappresentante legale della Impresa che 
acquisirà il ruolo di capogruppo o mandataria nel futuro raggruppamento;
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• accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute  nel bando, nello schema di 
contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto;

• di  essersi  recato  sul  posto  dove  debbono  eseguirsi  i  lavori.  In  caso  di  associazione  temporanea  non ancora 
costituita, la presa visione può essere effettuata anche dal solo rappresentante legale della Impresa che acquisirà il ruolo di 
capogruppo o mandataria nel futuro raggruppamento;

• di  prendere conoscenza e tener conto,  nella formulazione dell'offerta, delle condizioni  contrattuali  e degli  oneri 
compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli 
obblighi  e  degli  oneri  relativi  alle  disposizioni  in  materia  di  sicurezza,  di  assicurazione,  di  condizioni  di  lavoro  e  di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

• di  aver  tenuto  conto,  nella  formulazione  dell’offerta,  di  eventuali  maggiorazioni  per  lievitazione  dei  prezzi  che 
dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando a qualsiasi azione o eccezione in merito;

• di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 
eccettuata, che possono influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 
pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;

• di indicare il nominativo del legale rappresentante dei soci, degli amministratori e dei direttori tecnici;
• di  indicare  il  numero  di  fax  e  l’indirizzo  e-mail  (se  posseduto)  al  quale  va  inviata  l’eventuale  richiesta  di 

documentazioni; 
• di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante qualunque variazione del proprio indirizzo, 

recapito telefonico, fax o e.mail;
• di indicare a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo;
• di assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  lavori pubblici 

con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o G.E.I.E.;

I  raggruppamenti  temporanei di concorrenti  già costituiti  devono presentare in originale l’atto di  costituzione 
dell’associazione stessa; nel caso di consorzi di concorrenti già costituiti deve essere presentata copia autentica 
dell’atto costitutivo.
In caso di G.E.I.E. o di consorzio già costituito, l'atto costitutivo e lo statuto del consorzio, ovvero il contratto di 
G.E.I.E.,  dovranno  recare  la  previsione  della  responsabilità  solidale  dei  membri  del  consorzio/G.E.I.E.  nei 
confronti  della  stazione appaltante.  Qualora  tale  indicazione non si  rinvenga nei  predetti  atti,  dovrà essere 
prodotta una specifica dichiarazione in tal senso, sottoscritta da tutti i soggetti che compongono il consorzio o il 
G.E.I.E.
In caso di partecipazione del consorzio stabile, lo stesso dovrà presentare copia conforme ai sensi di legge, 
ovvero autocertificazione completa di tutti gli elementi, dell’atto costitutivo dal quale risultino tutti gli operatori 
economici  facenti  parte  del  consorzio  stesso,  ai  fini  della  verifica  di  cui  all’art.  36,  comma 5 del  D.Lgs.  n. 
163/2006. 
In caso di partecipazione di singolo operatore economico facente parte di un consorzio stabile, lo stesso dovrà 
presentare  una dichiarazione sostitutiva ai  sensi  degli  artt.  46 e 47 del  D.P.R.  445/2000 accompagnata da 
fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, con la quale dichiara di quale consorzio stabile fa parte.
I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2006 sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorra; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato.
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni di cui al punto 2, per comodità di compilazione, sono 
contenute nel modello A allegato al bando 

La dichiarazione sostitutiva dovrà essere  sottoscritta, con firma leggibile, a pena di esclusione  :  
- dal legale rappresentante o dal titolare, in caso d’impresa singola;
- dal rappresentante dell’impresa mandataria in caso di associazioni temporanee, consorzi stabili o consorzi di 

cui  all’articolo  34,  comma  1,  lett.  b)  ed  e)  D.  Lgs.  163/06  e  ss.mm.ii,  già  costituiti  al  momento  della 
presentazione della domanda di partecipazione; 

- dai legali rappresentanti di tutte le imprese e degli altri soggetti che si impegnano a costituirsi in associazione 
o consorzio successivamente all’aggiudicazione.

In alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, pena esclusione, copia fotostatica di 
un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità. 
Nel caso in cui la domanda sia sottoscritta dal procuratore del legale rappresentante, ad essa va allegata, a pena 
di esclusione, la relativa procura. 
La dichiarazione sostitutiva deve altresì riportare, pena esclusione, le generalità, l'indirizzo, il codice fiscale, e/o 
partita IVA, il numero di telefono, il numero di fax e l’indirizzo e-mail (se posseduto) del soggetto richiedente.
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3)  dichiarazione resa  ai  sensi  del  Protocollo  di  legalità  in  materia  di  appalti,  redatta  con  le  stesse  
modalità di sottoscrizione della domanda (MODELLO B)

4) Dichiarazione sostitutiva in carta semplice ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (MODELLO B1 
allegato  al  bando)  accompagnata  da  fotocopia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  concernente 
l'inesistenza di cause di esclusione dalle gare d'appalto per l'esecuzione di lavori pubblici di cui all'articolo 38, 
comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006. La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto che 
rivesta il ruolo di:
a) titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese individuali;
b) tutti i soci e il direttore/i tecnico/i per le società in nome collettivo;
c) tutti gli accomandatari e il/i direttore/i tecnico/i per le società in accomandita semplice;
d) tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore/i tecnico/i per gli altri tipi di società o 
consorzi.
La suddetta dichiarazione dovrà indicare le eventuali condanne per le quali il concorrente abbia beneficiato della 
non menzione ai sensi dell’art. 38, comma 2, del DLgs 163/06 e s.m.i.;

5) Dichiarazione sostitutiva in carta semplice ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (MODELLO B2 
allegato al  bando)  accompagnata dalla  fotocopia  del  documento di  identità  del  sottoscrittore,  concernente 
l'inesistenza di soggetti cessati dalla carica di legale rappresentante o direttore tecnico nel triennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara, ovvero l'inesistenza di cause d'esclusione dalle gare d'appalto per 
l'esecuzione di lavori pubblici di cui all'articolo 38, comma 1, lett. c), del D. Lgs. n. 163/2006, relativa ai soggetti 
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando. La dichiarazione potrà 
essere resa dal legale rappresentante dell'impresa o personalmente da ciascuno dei predetti soggetti interessati.
Qualora sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 c.p.c., ai 
sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006, nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando, il concorrente dovrà dimostrare di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.
La  suddetta  dichiarazione  dovrà  (eventualmente)  indicare  le  condanne  per  le  quali  il  concorrente  abbia 
beneficiato della non menzione ai sensi dell’art. 38, comma 2, del DLgs 163/06 e s.m.i.;
Tutte  le  dichiarazioni  sopra  richieste  dovranno  essere  prodotte  da  ciascuna  impresa  singola,  riunita  o  
consorziata o che intende riunirsi o consorziarsi e da tutte le imprese costituenti il G.E.I.E.

6) garanzia pari al 2% dell' importo dei lavori, rilasciata sotto forma di cauzione o di fideiussione, secondo le 
modalità di cui all’art. 75 del D.lgs. n. 163/06, a scelta dell’offerente.
La garanzia deve contenere, a pena di esclusione: 
-previsione espressa della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
-rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile;
-operatività entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;
-validità per centottanta giorni decorrenti dalle ore 0.00 del 02/08/2010;
-impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto 
ex  art.  113 D.lgs.  n.  163/06  qualora  l’offerente  risultasse  affidatario,  valida  fino alla  data  di  emissione  del 
certificato di collaudo provvisorio.
La garanzia sarà restituita ai concorrenti non aggiudicatari entro 30 giorni dall’aggiudicazione, ed al concorrente 
aggiudicatario all’atto della stipula del contratto;
Ogni diversa forma di costituzione della cauzione provvisoria comporterà  l’esclusione dalla gara. 
Nell’ipotesi in cui partecipino alla gara associazioni temporanee o consorzi di concorrenti, anche se non ancora 
costituiti, la cauzione provvisoria dovrà essere costituita unicamente dall’impresa mandataria.
Nel  caso di  presentazione di  cauzione provvisoria  a mezzo di  assegno, lo stesso dovrà essere “circolare”, 
intestato a: Settore Demanio Marittimo Navigazione Porti Aeroporti  Opere Marittime – Servizio Opere Marittime 
- Centro Direzionale isola C/3 - piano 19° - 80143 NAPOLI e “NON TRASFERIBILE” .
E’ fatta salva la riduzione del 50% della cauzione per le imprese, come previsto dall’art. 75, comma 7 del DLgs 
163/06 e s.m.i., in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000.
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In caso di raggruppamenti di imprese orizzontali o consorzi ordinari di concorrenti, ai fini della riduzione della 
garanzia,  la  certificazione  di  cui  sopra  deve  essere  presentata  da  tutte  le  imprese  facenti  parte  del 
raggruppamento o del consorzio.
Per i soli raggruppamenti temporanei di tipo verticale, la riduzione della garanzia è applicabile alle sole imprese 
in possesso della documentazione sopra indicata, per la quota parte ad esse riferibile.
Detta garanzia, in caso di raggruppamenti e consorzi, costituiti o costituendi, deve essere sottoscritta da tutti gli 
offerenti.

7)  Attestazione di presa visione dei documenti di gara rilasciata dal R.U.P.  che certifichi la presa visione 
degli atti progettuali e del Capitolato Speciale di appalto. L’attestazione sarà rilasciata, previa presentazione di 
copia autentica della SOA e/o CCIAA, al  legale rappresentante o a soggetto da questi  delegato,  munito di 
apposito atto di  delega;  al  direttore tecnico;  al  procuratore speciale o generale munito di  apposita procura; 
ovvero per le ditte individuali a incaricato munito di documento di riconoscimento e delega semplice.
Ciascun soggetto non potrà ritirare più di una attestazione di presa visione. 

8)  Attestazione di avvenuto versamento della somma di euro 20,00 (venti/00) a titolo di contribuzione 
all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici
Per eseguire il versamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà necessario 
iscriversi online al “Servizio di Riscossione” raggiungibile dalla homepage sul sito web dell'Autorità 
(www.avcp.it), sezione “Contributi in sede di gara” oppure “Servizi”. Il concorrente  dovrà collegarsi al 
servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla 
quale si intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito oppure 
la produzione  di un modello da presentare ai punti  vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il 
pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di contribuzione:
- online mediante carte di credito  dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express.  A riprova 
dell'avvenuto pagamento, l'utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all'offerta, 
all'indirizzo di posta  elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata 
in qualunque  momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line  sul “Servizio 
Riscossione”
- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti 
vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini.
Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti il versamento è unico.
La Stazione Appaltante ha facoltà di controllare l’avvenuto pagamento, l’esattezza dell’importo e la rispondenza 
del CIG riportato sulla ricevuta del versamento, ai fini dell’esclusione del partecipante dalla gara. 

9) dichiarazione di valutazione di impatto criminale ai sensi dell’art. 19 del Regolamento di attuazione della 
Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”
(MODELLO C)

10)dichiarazione  di preventivo tentativo stragiudiziale  ai sensi dell’art. 26 del Regolamento di attuazione 
della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in 
Campania” (MODELLO D)

11) Scheda  per l'acquisizione dei dati necessari alla richiesta  telematica, in caso di aggiudicazione, del 
DURC  (Documento Unico di Regolarità Contributiva) di cui alla L. 276/03.

IX.4) - OFFERTA ECONOMICA (BUSTA B)
La Busta B a pena d’esclusione, deve contenere:
1)  l’offerta  economica,  redatta  in  bollo,  in  lingua  italiana,  utilizzando  l’allegato  modello  A1.  Il  prezzo 
complessivo ed il ribasso devono essere indicati in cifre e in lettere. In caso di discordanza prevale il ribasso 
percentuale indicato in lettere.
Costituiranno motivo di esclusione le eventuali correzioni apportate contestualmente all’indicazione in cifre e in 
lettere del ribasso offerto, qualora queste non siano confermate e sottoscritte dal legale rappresentante.
Qualora il concorrente sia in una situazione di controllo con altro partecipante alla medesima procedura, alla 
dichiarazione  deve essere allegata,  in  separata  busta  chiusa,  la  documentazione  utile  a  dimostrare  che la 
situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta.
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Gli  importi  dichiarati  da  imprese  stabilite  in  altro  Stato,  qualora  espressi  in  altra  valuta,  dovranno  essere 
convertiti in euro.
Non sono ammesse offerte economiche alla pari o in aumento rispetto all’importo a base d’appalto.
L'importo del compenso per l'attuazione del piano di sicurezza e coordinamento e comunque per l'adempimento 
di tutti i relativi oneri previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro, non è assoggettato a 
ribasso.
L’offerta deve essere sottoscritta, con firma leggibile, a pena di esclusione, con le stesse modalità di 
sottoscrizione della  dichiarazione sostitutiva ovvero:

- dal legale rappresentante o dal titolare, in caso d’impresa singola;
- dal rappresentante dell’impresa mandataria in caso di associazioni temporanee, consorzi stabili o consorzi di 

cui  all’articolo  34,  comma  1,  lett.  b)  ed  e)  D.  Lgs.  163/06  e  ss.mm.ii,  già  costituiti  al  momento  della 
presentazione della domanda di partecipazione; 

- dai legali rappresentanti di tutte le imprese e degli altri soggetti che si impegnano a costituirsi in associazione 
o consorzio successivamente all’aggiudicazione.
In alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, pena esclusione, copia fotostatica di 
un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità. 
Nel  caso  in  cui  la  domanda  sia  sottoscritta  dal  procuratore  del  legale  rappresentante,  ad  essa  va 
allegata, a pena di esclusione, la relativa procura. 
L’Amministrazione, riconoscerà, ai fini dei successivi rapporti scaturenti dal contratto d’appalto e per tutti i relativi 
atti, la sola persona che ha sottoscritto l’offerta; l’Impresa non potrà mutare tale rappresentante senza l’espresso 
consenso dell’Amministrazione appaltante. 

2) “Lista  delle  categorie   di  lavoro e forniture previste  per  l'esecuzione dell'appalto”  con descrizione 
completa  delle  voci  relative  alle  varie  categorie  di  lavoro  (MODELLO A2 da  acquisire   come indicato  alla 
SEZIONE IV), che dovrà essere compilata  in ogni sua parte, a pena di esclusione, con le modalità di cui all' art. 
90 del DPR 554/99 e s.m.i. Sarà  motivo di esclusione dalla gara la mancanza, anche per una sola voce, della 
indicazione in cifre e in lettere del prezzo unitario.
Il  modello  deve essere sottoscritto su ogni pagina con firma leggibile e per esteso:
- nel caso di impresa individuale: dall’Imprenditore;
- nel caso di Società, Cooperative o Consorzi: dal legale rappresentante;
-  nel  caso di  raggruppamento temporaneo d’imprese o consorzio  di  concorrenti  ancora da costituirsi:  dalle 
persone che si trovano nella medesima posizione giuridica con riferimento a ciascuna impresa.
Qualora nell’Impresa sia presente la figura dell’Institore (artt. 2203 e ss. c.c.), del Procuratore (art. 2209 c.c.) o 
del Procuratore speciale: i documenti di cui sopra possono essere sottoscritti con firma leggibile e per esteso 
dagli stessi.

SEZIONE X - ESCLUSIONE DALLA GARA 
Fermi restando gli  accertamenti  relativi  alle  cause di  esclusione di  cui  all’art.  38 del  DLgs 163/06 e s.m.i., 
comporterà esclusione dalla gara la mancata presentazione anche di una sola delle dichiarazioni o documenti 
richiesti o l’incompletezza sostanziale degli stessi, ovvero l’inosservanza di anche una sola delle prescrizioni per 
la partecipazione alla gara espresse come tali nelle precedenti sezioni. 
Non darà luogo all’esclusione dalla gara:
1) la presentazione di  documenti  non in regola con la vigente normativa sul “bollo”.  In quest’ultimo caso si 
procederà alla regolarizzazione della mancanza o dell’insufficienza del bollo a norma di legge.
2)  la  mancata  presentazione  dell'attestato  di  presa  visione  dei  documenti  d'appalto,  purchè  risulti  agli  atti 
dell'amministrazione l'avvenuta presa visione dei documenti d'appalto.
In caso di contrasto, le prescrizioni del bando prevalgono su quanto indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto.
3)  la  mancata  o  irregolare  presentazione della  scheda   per  l'acquisizione  dei  dati  necessari  alla  richiesta 
telematica del DURC  (Documento Unico di Regolarità Contributiva).

SEZIONE  XI  -  DOCUMENTAZIONE  DA  PRESENTARSI  DA  PARTE  DELL’  AGGIUDICATARIO  E 
DISPOSIZIONI DA ATTUARSI PRIMA DELLA STIPULA DEL CONTRATTO
XI.1.1)  L'aggiudicatario dovrà presentare, entro e non oltre 10 gg. dalla data di comunicazione da parte della 
stazione appaltante dell'esito di gara, i seguenti documenti:
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A) idonea documentazione atta a comprovare il possesso dei requisiti richiesti nel bando di gara e per i quali 
siano già state prodotte in fase di gara autodichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR 445/2000;
B) certificato di vigenza in bollo, della Cancelleria Commerciale del Tribunale competente o analogo certificato 
rilasciato dal competente Registro delle Imprese, in data non anteriore a tre mesi, nonché certificato in bollo 
della Cancelleria Fallimentare dal quale risulti  che l'Impresa non si trova in stato di  liquidazione, fallimento, 
concordato preventivo o amministrazione controllata ai sensi del R.D. 19.3.1942 n. 267 e s.m.i..
Dal  certificato  fallimentare  deve  anche  risultare  se  le  procedure  citate  si  siano  verificate  nel  quinquennio 
anteriore alla data di presentazione dell’offerta.
Il certificato di vigenza del Tribunale o del Registro delle Imprese deve essere completato con il nominativo della 
persona designata a rappresentare od impegnare legalmente la Società stessa e cioè il nominativo di tutti  i 
componenti la Società in nome collettivo, il nominativo di tutti gli accomandatari per le Società in accomandita 
semplice, il nominativo degli amministratori muniti di rappresentanza per gli altri tipi di Società. 
Nel  caso di  associazione temporanea di  Imprese o Consorzio  i  documenti  di  cui  alle  lettere  A)  e B)  della 
presente SEZIONE dovranno essere prodotti da ciascuna Impresa associata o consorziata.
C) In caso di aggiudicazione da parte di un raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito o di un 
consorzio ordinario di concorrenti, l’aggiudicatario dovrà presentare il relativo mandato e la connessa procura.
D) In caso di soggetti di altri Stati, dovrà essere prodotta documentazione e/o certificazione equipollente in corso 
di validità.
E)  dichiarazione con la quale si indicano le modalità di pagamento e si designano le persone autorizzate a 
riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in acconto o a saldo anche per effetto di cessioni di credito 
preventivamente accettate dalla stazione appaltante.
XI.1.2) Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore 
redigerà e consegnerà al committente:
- un piano operativo di sicurezza previsto dal decreto legislativo 81/2008.
Tali documenti formeranno parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi 
da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione 
del contratto. Il direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito 
delle proprie competenze, vigileranno sull’osservanza dei piani di sicurezza.
XI.1.3) Nel caso in cui l’aggiudicatario non ottemperi:
- alla costituzione della garanzia fidejussoria definitiva di cui al successivo punto X.2.1), nel termine di 10 giorni 
dalla data di ricezione della richiesta, si applica l’art. 11, commi 9 e 10, del DLgs 163/06 e s.m.i.;
- alla sottoscrizione del contratto, nel termine di 30 giorni dalla data di ricezione della richiesta, viene attivata la 
procedura prevista dall’art. 113, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 ed incamerata la garanzia provvisoria con 
contestuale comunicazione all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.
XI.1.4)  Al fine di verificare la regolarità contributiva dell’impresa aggiudicataria, verrà accertata, a cura della 
stazione appaltante, ai sensi della specifica normativa vigente, la relativa posizione previdenziale ed assicurativa 
presso INPS, INAIL e CASSA EDILE attraverso il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) di cui alla 
L. 276/03.
Inoltre  verrà acquisito  il  certificato del  Casellario  Giudiziale  afferente al  titolare  dell'Impresa in  caso di  ditta 
individuale, a tutti i componenti se trattasi di Società in nome collettivo, a tutti gli accomandatari se trattasi di 
Società in accomandita semplice, a tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza per gli altri tipi di 
Società, nonchè, in ogni caso, per tutti i Direttori Tecnici. 
XI.1.5)  Il  responsabile del  procedimento e l’impresa appaltatrice,  prima della stipula del  contratto dovranno 
verificare, mediante processo verbale, la sussistenza delle condizioni che consentano l’immediata esecuzione 
dei lavori ai sensi dell’art. 71, comma 3, del DPR 554/99 e s.m.i..
XI.1.6) Nell’ipotesi in cui la Stazione appaltante riscontri, in capo all’aggiudicatario, cause ostative alla stipula del 
contratto, riapre, in seduta pubblica, la gara, riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido.
Altresì, nell’ipotesi di esito positivo delle verifiche effettuate a seguito dell’applicazione del Protocollo di legalità 
di  cui  alla  SEZIONE VI,  e comunque,  nell’ipotesi  in  cui  la  Prefettura  rilevi  la  sussistenza di  cause ostative 
all’affidamento dell’appalto, ai sensi della legge 13.9.1982 n. 646 e s.m.i., la stazione appaltante non ratifica 
l’esito  della  gara.  In  tal  caso  si  potrà  riaprire  la  gara stessa  in  seduta  pubblica,  riprendendo la  procedura 
dall’ultimo atto valido.
Ai  fini  dei  controlli  di  cui  al  DLgs  490/94,  la  stazione  appaltante  (salvo  quanto  diversamente  disposto  nel 
Protocollo di legalità  di cui alla SEZIONE VI) acquisirà, prima della stipula del contratto, i certificati antimafia per 
ciascuna impresa aggiudicataria, secondo le procedure di rito. Nella fattispecie di raggruppamenti temporanei e 
consorzi l’onere è riferito alla capogruppo ed ai mandanti e/o consorziati. Detti soggetti sono pertanto obbligati a 
fornire  le  informazioni  prescritte  nel  DLgs  490/94  e  s.m.i.  e  a  fornire  un  certificato  camerale  con  dicitura 
“antimafia” ai sensi del DPR 252/99 e s.m.i..
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XI.1.7)  L’aggiudicatario deve inoltre presentare le garanzie e coperture assicurative di cui al successivo punto 
XI.2) secondo i termini ivi indicati.
XI.2) GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE
L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire:
• garanzia fideiussoria ai sensi dell’art 113 del DLgs 163/06 e s.m.i;
• polizza di assicurazione ai sensi dell’art. 129, comma 1 del DLgs 163/06 e s.m.i e dell’art. 103 D.P.R. 554/1999 
e s.m.i.;
XI.2.1) GARANZIA FIDEIUSSORIA (CAUZIONE DEFINITIVA)
Ai sensi dell’art. 113 del DLgs 163/06 e s.m.i., l'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia 
fideiussoria, a copertura degli oneri per il mancato od inesatto adempimento, che cessa di avere effetto solo alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. Tale garanzia è 
del 10 per cento dell'importo contrattuale, aumentata (in caso di ribasso d'asta superiore al 10%) di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; (in caso di ribasso superiore al 20%) di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20%. E’ fatto salvo la riduzione al 50% in applicazione dell'art. 75, comma 7, 
del DLgs 163/06 e s.m.i.
La garanzia fideiussoria, prevista con le modalità di cui all'art. 75, comma 3, del DLgs 163/06 e s.m.i., deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
Tale  garanzia  fideiussoria  sarà progressivamente  svincolata  a  misura dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nel 
limite  massimo  del  75% dell'iniziale  importo  garantito.  Lo  svincolo,  nei  termini  e  per  le  entità  anzidetti,  è 
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto  garante,  da parte  dell'appaltatore  o del  concessionario,  degli  stati  di  avanzamento dei  lavori  o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, 
pari al 25% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali 
pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento 
o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata.
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del DLgs 163/06 e s.m.i. da parte della stazione appaltante, che potrà 
aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
XI.2.2) POLIZZA ASSICURATIVA
Ai sensi dell’art. 129, comma 1 del DLgs 163/06 e s.m.i, oltre alla garanzia fideiussoria, di cui all’art. 75 ed all’art. 
113,  l’esecutore  del  contratto  è  altresì  obbligato  a  stipulare  una polizza  assicurativa  che  tenga indenne la 
stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, per una somma assicurata di 
€.  353.910,02 (in lettere trecentocinquantatremilanovecentodieci/02). Tale polizza deve prevedere anche una 
garanzia  di  responsabilità  civile  per  danni  a  terzi  nell’esecuzione dei  lavori  sino alla  data  di  emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione per un massimale di euro  353.910,02  (in lettere 
trecentocinquantatremilanovecentodieci/02).
Detta polizza deve essere presentata entro 10 giorni prima della consegna dei lavori. 

SEZIONE XII - STIPULAZIONE ED ESECUZIONE DEL CONTRATTO
XII.1) La stipulazione del contratto d’appalto avrà luogo entro 60 giorni dalla data in cui sarà divenuta efficace 
l’aggiudicazione definitiva. E’ fatto salvo ogni altro termine discendente dall’applicazione delle norme e delle 
procedure necessarie a garantire la legalità negli appalti. 
XII.2) I termini relativi alla contabilità dei lavori e le modalità di pagamento del prezzo d’appalto sono specificati 
nel Capitolato Speciale.
XII.3) Nei casi di subappalto, ai sensi dell’art. 118, comma 3 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.  la stazione appaltante 
obbliga  l’affidatario/i  a  trasmettere,  entro  venti  giorni  dalla  data  di  ciascun  pagamento  effettuato  nei  loro 
confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore, con 
l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.
Qualora  l’affidatario/i  non  trasmetta  le  fatture  quietanziate  del  subappaltatore  entro  il  predetto  termine,  la 
stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore dell’affidatario stesso.
Ai sensi dell’art. 118, comma 3 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. l'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in 
subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 
L'affidatario corrisponde gli  oneri  della sicurezza,  relativi  alle  prestazioni  affidate in subappalto,  alle imprese 
subappaltatrici  senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il  direttore dei lavori, il  coordinatore della 
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sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  ovvero  il  direttore  dell'esecuzione,  provvede  alla  verifica  dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
In caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di procedere ai sensi dell’art. 140 del DLgs 163/06 e s.m.i..

SEZIONE XIII – CONTROVERSIE
Avverso al presente bando di gara ed i provvedimenti connessi e consequenziali relativi allo svolgimento della 
gara è ammesso ricorso al TAR competente per territorio entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza degli stessi. 
Per ogni controversia relativa all’esecuzione del contratto è competente il giudice ordinario. Resta fermo quanto 
previsto dalle vigenti norme di legge ed in particolare gli artt. 239 e segg. del DLgs 163/06 e s.m.i. in materia di 
contenzioso.
Al fine di garantire il buon andamento dell’esecuzione del contratto, il presente bando, ai sensi dell’art. 26 del 
Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei 
servizi e delle forniture in Campania”, individua, quale forma di risoluzione delle controversie alternativa a quella 
contenziosa, la clausola di preventivo tentativo stragiudiziale di conciliazione qualora, nel corso dell’esecuzione 
del  contratto  medesimo,  sorga  una  divergenza  che  possa  condurre  ad  una  controversia  tra  le  parti. 
L’amministrazione aggiudicatrice e il soggetto aggiudicatario si impegnano ad inserire nel contratto la suddetta 
clausola.

SEZIONE XIV - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi e per gli  effetti  del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dati personali), la Stazione 
Appaltante  informa  che  procederà  al  trattamento  dei  dati  personali  forniti  da  ciascun  concorrente  con  la 
presentazione dell'offerta.
I suddetti dati saranno sottoposti a trattamento, automatizzato e non, esclusivamente per le finalità gestionali e 
amministrative inerenti la presente procedura di gara.
Si  rammenta  che  il  conferimento  di  dati  ha natura  facoltativa,  ma un  eventuale  rifiuto  da  parte  della  ditta 
concorrente non consentirà alla Stazione Appaltante di prendere in esame I’offerta.
I suindicati dati non saranno comunicati a terzi, fatta eccezione per le competenti Pubbliche Autorità o soggetti 
privati in adempimento ad obblighi di legge. I dati non saranno oggetto di diffusione.
Relativamente al  trattamento dei  dati  raccolti  con la presente procedura,  i  concorrenti  avranno la facoltà di 
esercitare il diritto di accesso e tutti gli altri diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. 196/03.
Titolare del trattamento è la dott.ssa  Di Grado Maria Sofia, responsabile del Servizio 01 dell’Amministrazione 
appaltante.

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
Ai sensi dell'art. 10 del DLgs 163/06 e s.m.i. e degli artt. 4 e 6 della legge 241/90, Responsabile Unico del
Procedimento è:
ing Renato Mennitti tel.  081 7969548, fax  081 7969551, e-mail  r.mennitti@maildip.regione.campania.it  al 
quale è possibile chiedere informazioni e chiarimenti relativi alla gara in oggetto..

Allegati:
- Modello “A”   - domanda di partecipazione con annesse dichiarazioni 
- Modello “A1” - offerta economica
- Modello “A2”-  lista delle categorie  di lavoro e forniture previste per l'esecuzione dell'appalto
- Modello “B”   -  Dichiarazione Protocollo di legalità
- Modello “B1”   - dichiarazione sostitutiva di certificazione concernente l’inesistenza di cause di esclusione dalle gare di 

appalto per l’esecuzione dei lavori pubblici
- Modello “B2”   - dichiarazione concernente l’inesistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto per l’esecuzione dei 

lavori pubblici (soggetti cessati dalla carica nel triennio precedente)
- Modello “C”- dichiarazione di valutazione di impatto criminale
- Modello “D”- dichiarazione  di preventivo tentativo stragiudiziale di concilazione
- Scheda  per l'acquisizione dei dati necessari alla richiesta  telematica del DURC 

           Il Responsabile del Procedimento
                                                                                                                                    Ing. Renato Mennitti
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MODELLO “A”
Domanda di partecipazione 

Regione Campania 
Settore  Demanio  Marittimo,  Navigazione,  Porti, 
Aeroporti, OO.MM.
Centro Direzionale is. c/3 – 19° piano
80143 – NAPOLI

OGGETTO 
POR FESR 2007/2013 –  OB.  OP.  4.8b “La Regione in Porto”– PORTO DI 
PROCIDA
Procedura aperta con il criterio del prezzo più basso per l'affidamento dei lavori  di 
pavimentazione  banchina  di  attracco  e  sistemazione  ciglio  banchina(lamiere)  - 
importo complessivo dell’appalto (comprensivo di oneri sicurezza): euro 353.910,02 
al netto di IVA 
CIG  05053850E5 CUP B93I08000000006

Il sottoscritto  …………………………………………………………………………

nato il……………………….. a ……………………………………………………...

in qualità di  ……….………………………………………………………………….

dell’impresa……………………………………………….....................................

con sede in ...…………………………….…………………………………………

con codice fiscale n. ……………….………………………………......................

con partita IVA n.…………………………………………….……………………….

CHIEDE

Di partecipare alla procedura aperta indicata in epigrafe come:

□  impresa singola

□  capogruppo di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 
orizzontale/verticale/misto già costituito fra le imprese ……………………………………………. 
□  capogruppo di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 
orizzontale/verticale/misto da costituirsi fra le imprese ……………………………………………. 
□  mandante di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di tipo 
orizzontale/verticale/misto da costituirsi fra le imprese …………………………………….
□ operatore  economico,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  22  del  D.lgs.  n.  163/06  e 
ss.mm.ii., stabilito in altro Stato membro, costituito conformemente alla legislazione 
vigente nel proprio Paese di appartenenza



A  tal  fine,  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  DPR  28  dicembre  2000  n.445, 
consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dall'articolo  76  del  medesimo  DPR 
445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA
Ai fini del possesso dei requisiti di cui all'art. 38 del D.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii.  ,   
consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dall'articolo  76  del  medesimo  DPR 
445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, né di 
avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
 oppure
che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente 
in base alle condizioni e con il procedimento previsto dal capo IX (artt. 143-145) del R.D., n. 
267/42 (legge fallimentare);
oppure
che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata 
(art.  187  e  s.s.  legge  fallimentare)  e  di  concordato  preventivo  (art.  160  e  s.s. legge 
fallimentare) – per revoca (art. 192 legge fallimentare) o per cessazione dell’amministrazione 
controllata (art. 193 legge fallimentare), ovvero per chiusura del concordato preventivo – 
attraverso  il  provvedimento  del  giudice  delegato  che  accerta  l’avvenuta  esecuzione  del  
concordato (artt. 185 e 136 legge fallimentare) ovvero di risoluzione o annullamento dello 
stesso (art. 186 legge fallimentare);
oppure
che  si  è  concluso  il  procedimento  dell’amministrazione  straordinaria  di  cui  al  d.lgs.,  n.  
270/99;

b) che non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui  all'articolo  3  della  legge  27/12/1956  n.  1423  o  di  una  delle  cause  ostative  previste 
dall’articolo 10 della legge 31/5/1965 n. 575 nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, 
comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii; (titolare e direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; socio e direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; soci 
accomandatari  e  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in  accomandita  semplice; 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttore tecnico, se si tratta di altro tipo 
di società); 

c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di  applicazione  della  pena  su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, e che non è stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 nei confronti dei soggetti richiamati 
dall’art. 38, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii. (titolare e direttore tecnico se 
si  tratta di  impresa individuale; socio e direttore tecnico, se si  tratta di  società in nome 
collettivo;  soci  accomandatari  e  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in  accomandita  
semplice; amministratori muniti di potere di rappresentanza e direttore tecnico se si tratta di  



altro tipo di società o consorzio; soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data  
di pubblicazione del bando di gara); 
oppure
che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lett. b e c del 
D.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii. condannati con sentenza definitiva per uno dei reati di cui all’art.  
51 comma 3 bis del codice di procedura penale (associazione a delinquere di tipo mafioso, 
sequestro  di  persona  a  scopo  di  estorsione,  associazione  finalizzata  al  traffico  illecito  di  
sostanze stupefacenti)  – l’incapacità  a contrarre con la  pubblica amministrazione a causa 
della concessione del provvedimento di riabilitazione;
oppure
che è stato applicato – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lett. b e c  
del D.lgs. n. 163/06 condannati con sentenza definitiva, oppure di applicazione della pena su  
richiesta  per  reati  che  incidono  sull’affidabilità  morale  e  professionale  del  concorrente  –  
l’articolo 178 del codice penale riguardante la riabilitazione (per effetto del provvedimento 
concessorio da parte del giudice), oppure l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura  
penale riguardante l’estinzione del reato 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della L. n. 55/90

e) di  non aver commesso gravi  infrazioni  debitamente accertate alle  norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro 

f)  di  non  aver  commesso  grave  negligenza  o  malafede  nell'esecuzione  delle  prestazioni 
affidate dalla  stazione appaltante che bandisce la  gara; di  non aver commesso un errore 
grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova 
da parte della stazione appaltante; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
l’impresa ha sede; 

h)  di  non  aver  reso,  nell'anno  antecedente  la  data  di  pubblicazione  del  bando,  false 
dichiarazioni  in  merito  ai  requisiti  e  alle  condizioni  rilevanti  per  la  partecipazione  alle 
procedure  di  gara  e  per  l’affidamento  dei  subappalti,  risultanti  dai  dati  in  possesso 
dell’Osservatorio; 

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi  previdenziali  e  assistenziali,  secondo la legislazione italiana o dello Stato in  cui 
l’impresa ha sede;

l) di essere in regola, ai sensi dell'art. 17 della legge n. 68 del 12 marzo 1999 (norme per il 
diritto al lavoro dei disabili), con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili con 
riserva  di  presentazione,  a  richiesta  dell'Amministrazione  aggiudicatrice,  di  apposita 
certificazione  rilasciata  dagli  Uffici  territorialmente  competenti  dalla  quale  risulti 
l'ottemperanza agli obblighi della legge citata; 
oppure 



di non essere soggetto agli obblighi previsti dalle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili;

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera  c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 
comporta il  divieto di  contrarre con la pubblica amministrazione compresi  i  provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 36bis, comma 1 del D.L. 4 luglio 2006 n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248;

m-bis)  che  nei  propri  confronti  non  è  stata  applicata  la  sospensione  o  la  decadenza 
dell'attestazione  SOA  da  parte  dell'Autorità  per  aver  prodotto  falsa  documentazione  o 
dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico.

m-ter) che non risultano iscritte nell’Osservatorio dei contratti pubblici segnalazioni a proprio 
carico di  omessa denuncia dei  reati  previsti  dagli  artt.  317 e 629 c.p.,  aggravati  ai  sensi 
dell’art. 7 del D.L. n. 152/91 convertito dalla Legge n. 203/91, emergenti da indizi a base di 
richieste di rinvio a giudizio formulate nei tre anni antecedenti alla trasmissione della lettera di 
invito

m-quater) di non essere in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. (controllo diretto 
o come controllante o come controllato) con nessun partecipante alla medesima procedura 
oppure 
di  essere  in  una  situazione  di  controllo  di  cui  all’art.  2359  c.c.  e  di  aver  formulato  
autonomamente l’offerta. 
A  tal  fine  dichiara  che  il  concorrente  con  cui  sussiste  tale  situazione  è  la  
ditta/Impresa/Società………(denominazione, ragione sociale, codice fiscale e sede) ed allega, in 
separata busta chiusa, i  documenti utili  a dimostrare che la situazione di controllo non ha 
influito sulla formulazione dell’offerta. 

n) di essere in possesso dell'attestato SOA per le categoria indicata nel presente bando;
oppure
di essere in possesso dell'attestato SOA per la categoria prevalente  e di voler avvalersi della facoltà di  
di subappaltare, nei limiti indicati nel bando, ad impresa con idonea qualificazione.

o) di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 
     oppure 
    di essersi avvalso dei predetti piani individuali di emersione ma di aver concluso il periodo  
di emersione;

p) che nessuno dei soggetti di cui all'arti.38 del D.Lgs. 163/2006  s.m.i.  è cessato  dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente avviso;
oppure
che è/sono cessato/i dalla carica il/i seguente/i soggetto/i
…......................................................................................
…......................................................................................
nei  cui  confronti  non  è  stata  emanata  alcuna  sentenza  penale  di  condanna  passata  in 
giudicato;

oppure
che è/sono cessato/i dalla carica il/i seguente/i soggetto/i



….....................................................................................
….....................................................................................
nei cui confronti è stata emanata una sentenza penale di condanna passata in giudicato, in 
seguito alla quale l'Impresa ha adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata;
q) di essere iscritto nel registro delle imprese della Camera di Commercio di   ……………………….. 
per la seguente attività…………………

e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti 
i. numero di iscrizione………………………
ii. data di iscrizione…………………………..
iii. durata della ditta/data termine….………
iv. forma giuridica…………………………
v.titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci

accomandatari  (indicare i  nominativi,  le qualifiche, le date di nascita e la 
residenza);

(nel caso di consorzi di cui all’articolo 34 del Dlgs 163/06 e ss.mm.ii.)
r)di  concorrere  per  i  seguenti  consorziati:  (indicare  denominazione,  sede  legale  e  codice 
fiscale di ciascun consorziato);

(nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti):
che,  in  caso di  aggiudicazione,  sarà conferito  mandato speciale  con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo a…………………………;
che si uniformerà alla disciplina vigente in materia di  lavori pubblici con riguardo alle 
associazioni temporanee o consorzi o GEIE;

s) di essere in regola con gli obblighi di regolarità contributiva (INPS, INAIL, CASSA EDILE) e 
che le posizioni previdenziali sono le seguenti:
- INAIL: codice ditta ………… …; posizioni assicurative territoriali…………………………………………………
- INPS: matricola azienda ………………… sede competente ……………………posizione contributiva 
- CASSA EDILE: codice impresa………………..codice cassa…………………………………………..

t) di essere iscritto, nel caso di cooperative o consorzi fra cooperative, nell'apposito Registro 
Prefettizio o nello schedario generale della cooperazione presso il Ministero del Lavoro;

DICHIARA INFINE

aa)di aver accuratamente e compiutamente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso 
il  computo metrico, di  essersi  recata sul  luogo di  esecuzione dei  lavori  e di  aver preso 
conoscenza  delle  condizioni  locali,  della  viabilità  di  accesso,  delle  cave  eventualmente 
necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili  di  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi,  sulle  condizioni  contrattuali  e 
sull'esecuzione  dei  lavori  e  di  aver  giudicato  i  lavori  stessi  realizzabili,  gli  elaborati 
progettuali posti a base di gara adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali 
da consentire l'offerta presentata;

bb)di  aver  effettuato  una  verifica  della  disponibilità  della  mano  d'opera  necessaria  per 
l'esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori in appalto;

cc)di avere considerato, nel formulare l'offerta, tutte le eventuali difficoltà ed oneri connessi 
alla necessità di dover ottemperare, durante l'esecuzione dei lavori, a tutte le disposizioni 
impartite dagli enti e/o autorità competenti;



dd)di rinunciare pertanto fin d'ora, qualunque possa risultare in concreto l'incidenza sulla sua 
prestazione delle difficoltà, soggezioni ed oneri derivanti dalle cause indicate ai punti che 
precedono,  a  richiedere  indennizzi,  risarcimenti  e  compensi  aggiuntivi  rispetto  al 
corrispettivo contrattuale;

ee)accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute  nel 
bando di  gara,  nello  schema di contratto,  nel  capitolato speciale d’appalto, nei  piani  di 
sicurezza, nei grafici di progetto;

ff)di  prendere  conoscenza  e  tener  conto,  nella  formulazione  dell'offerta,  delle  condizioni 
contrattuali  e  degli  oneri  compresi  quelli  eventuali  relativi  alla  raccolta,  trasporto  e 
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi 
alle  disposizioni  in  materia  di  sicurezza,  di  assicurazione,  di  condizioni  di  lavoro  e  di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

gg) di  aver  tenuto  conto,  nella  formulazione  dell’offerta,  di  eventuali  maggiorazioni  per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando a 
qualsiasi azione o eccezione in merito;

hh)di  essere  a  conoscenza  e  di  accettare  espressamente  che  il  contratto  prevede  l' 
affidamento  a  misura   (ovvero,  in  parte  a  corpo)  delle  opere,  di  aver  valutato  ogni 
implicazione ed onere e di averne tenuto conto nel formulare la propria offerta.

ii)di  essere a conoscenza e di  accettare espressamente che il  contratto prevede,  ai  sensi 
dell’art.  10,  comma  8,  del  D.M.  LL.PP.  n.  145  del  19/4/2000,  che  sono  a  carico 
dell’appaltatore  le  varianti  progettuali  imputabili  ad  errori  o  omissioni  progettuali  ed in 
particolare  l’onere  della  nuova  progettazione  le  maggiori  spese,  le  penali  per  mancato 
rispetto dei termini di ultimazione e gli ulteriori danni subiti dalla stazione appaltante.

ll)di  non avere  nulla  a  pretendere nei  confronti  della  Committente  nell'eventualità  che la 
procedura di gara, per qualunque motivo, venga sospesa o annullata;

mm)che il numero di fax al  quale va inviata l’eventuale richiesta di  documentazioni  è il 
seguente:………………………………….;

nn)che il proprio indirizzo e-mail (se posseduto) è il seguente:……

oo)di  impegnarsi  a  comunicare  tempestivamente  alla  Stazione  Appaltante  qualunque 
variazione del proprio indirizzo, recapito telefonico, fax o e.mail

pp)che il nominativo del legale rappresentante dei soci, degli amministratori e dei direttori 
tecnici è il seguente: ………………………………..;

                                                                                                  FIRMA

N.B.
La  domanda  di partecipazione alla gara deve essere sottoscritta  con firma leggibile, a pena di 
esclusione:

− dal legale rappresentante o dal titolare, in caso d'impresa singola;
− dal rappresentante  dell'impresa  mandataria in caso di associazioni temporanee, consorzi stabili 

o consorzi di cui all'art 34, comma 1, lett. b) ed e) D.Lgs. 163/06 e ss.mm.ii., già costituiti al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione;

− dai legali rappresentanti di tutte le imprese e degli altri soggetti che si impegnano a costituirsi in 



associazione o consorzio successivamente all'aggiudicazione.
In  alternativa  all'autenticazione  della  sottoscrizione,  deve  essere  allegata,  pena  esclusione,  copia 
fotostatica del documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità.
Nel  caso  in  cui  la  domanda sia  sottoscritta  dal  procuratore  del  legale  rappresentante,  ad  essa  va 
allegata, a pena di esclusione, la relativa procura.

Le  dichiarazioni di cui ai punti b), c) devono essere rese anche dai soggetti richiamati dall’art. 38, 
comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii. (titolare e direttore tecnico, se si tratta di 
impresa  individuale;  socio  e  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in  nome  collettivo;  soci 
accomandatari e direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; amministratori muniti 
di poteri di rappresentanza e direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara) 



MODELLO A1
IN BOLLO

Oggetto dell’appalto:

POR FESR 2007/2013 – OB. OP. 4.8b “La Regione in Porto”– PORTO DI PROCIDA
Pavimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina(lamiere)

CIG  05053850E5 CUP B93I08000000006

OFFERTA ECONOMICA

Importo a base d’asta: €   349.025,94
(oltre IVA di legge pari ad €. 70.782,00, oltre costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta pari ad €. 
4.884,08).
La sottoscritta Impresa ……………………………………………………………………..
con sede legale in ……………………………………….. via……………………………………………………….
Codice Fiscale …………………………….. ; Partita Iva …………………………………….
Tel: ……………………. FAX ………………………….. E-MAIL ………………………………………
A seguito dell'invito  alla partecipazione alla procedura di affidamento dell'appalto in oggetto indicato, dopo 
aver preso piena conoscenza di tutti gli atti tecnici ed amministrativi e di tutte le condizioni contrattuali, per 
l’aggiudicazione dell’appalto a suo favore ed intendendo compreso e compensato nel prezzo offerto ogni altro 
onere previsto nel Capitolato,
offre il ribasso del: (percentuale di ribasso in cifre) ………………… %
(percentuale di ribasso in lettere) ………………………………………
sull’importo posto a base d’asta pari ad €.  349.025,94, corrispondente all’importo netto di:
€. …………………………………. (importo in cifre)
Euro …………………………………………………………………. (importo in lettere).

Lì, (luogo e data) ……………………………………………. In fede

SOTTOSCRIZIONE DELL’IMPRESA/E (*)
(nome e cognome del titolare/i o del legale/i rappresentante/i):

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

Istruzioni per la compilazione:
(*) L’offerta deve essere sottoscritta con firma leggibile, a pena di esclusione:

− dal legale rappresentante o dal titolare, in caso d'impresa singola;
− dal rappresentante  dell'impresa  mandataria in caso di associazioni temporanee, consorzi stabili o consorzi di 

cui all'art 34, comma 1, lett. b) ed e) D.Lgs. 163/06 e ss.mm.ii., già costituiti al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione;

− dai legali rappresentanti di tutte le imprese e degli altri soggetti che si impegnano a costituirsi in associazione o 
consorzio successivamente all'aggiudicazione.

In  alternativa  all'autenticazione  della  sottoscrizione,  deve  essere  allegata,  pena  esclusione,  copia  fotostatica  del 
documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità.
Nel caso in cui la domanda sia sottoscritta dal procuratore del legale rappresentante, ad essa va allegata, a pena di 
esclusione, la relativa procura.



MODELLO A2

LISTA DELLE CATEGORIE DI LAVORO E
FORNITURE  PREVISTE PER L'ESECUZIONE DELL’APPALTO

Oggetto dell’appalto:

POR FESR 2007/2013 – OB. OP. 4.8b “La Regione in Porto”– PORTO DI PROCIDA

“P  avimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina(lamiere)  ”

CIG  05053850E5 CUP B93I08000000006



MODELLO A2

Lista delle Lavorazioni e forniture previste per l'esecuzione dell'appalto

Porto di Procida. Pavimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina(Lamiere)

Parte prima  ( Riservata alla stazione appaltante) Parte seconda  ( Riservata al concorrente)

N.  Articolo u m Quantità prodotti (cifre)

1 U.10.30.120.a

m³ 162,00
2 U.10.30.30.b 

m³ 128,25
3 E.03.40.20.a

kg 6822,90
4 E.22.10.130.a

mq 427,50
5 U.10.30.70 a

kg 16051,68
5 R.02.40.30 f

m³ 6,00
6 R.02.140.20.a

m³ 165,11
7 R.02.150.20.h

t 388,02
8 E.19.10.30.a

Kg 35394,60
9 U.10.10.90.a

m³ 128,25
U.10.50.160a

m³ 55,13
10 NP1

6,00

Sommano

ribasso percentuale

Totale

Il RUP Il Concorrente

 Indicazione delle voci relative alle categorie 
dei lavori

prezzo unitario 
(cifre)

prezzo unitario 
(lettere)

Svellimento di basolato di qualunque classe, 
compreso il taglio della vecchia malta, eseguito 
sulle opere foranea compreso la 
regolarizzazione delle pareti risultanti dal taglio 
e ogni altro onere e magistero eseguita senza 
recupero del materiale   
Demolizione di struttura in calcestruzzo  
armato con ausilio di martello demolitore 
meccanico, eseguita su banchina fino ad una 
altezza pari a m -0,50 sul l.m.m 

  Rete in acciaio elettrosaldata 10x10  diam.8  
doppia        
Lastricato di nuovi basole scelte, lavorate a 
puntillo sulla faccia ed a scalpello negli assetti, 
poste in opera con malta mista a sabbia o a 
secco su letto di sabbia di altezza pari a 10 
cm, compreso lo spianamento del fondo 
stradale, la sigillatura ecc.
Rimozione di opere in ferro, lamiera  completi 
di pezzi speciali e collari di ancoraggio alla 
muratura e alle strutture, di qualsiasi 
dimensione e spessore e con qualsiasi 
sviluppo, in opera a qualsiasi altezza anche in 
posizioni non facilmente accessibil
Taglio a sezione obbligata di cemento armato 
interrato di qualsiasi forma e spessore, 
eseguito con qualunque mezzo 
Trasporto a discarica autorizzata controllata di 
materiali di risulta, provenienti da movimenti 
terra eseguiti anche a mano o in zone 
disagiate, con autocarro di portata fino a 50 q, 
compresi carico, anche a mano,viaggio, 
scarico, spandimento del materiale
Smaltimento di materiale da demolizioni e 
rimozioni   

Carpenteria metallica per strutture composte in 
lamiera elettrosaldata, anche a sezione 
variabile, di acciaio calmato, per travature, 
pilastri, mensole, scale ecc. anche a sezione 
variabile,e/o profilati laminati INP, IPE, HE, 
UNP, angolari, piatti, lamieCalcestruzzo cementizio di classe RcK 250 
confezionato con cemento tipo 323
Calcestruzzo classe R.300 confezionato con 
cemento tipo 425 dato in opera per formazione 
di soprastrutture di banchina, anche in aggetto, 
compreso l’onere della vibrazione e delle 
casseforme, la sagomatura de ciglio di 
banchina ed ogni onere per dare l’opera 
completa
Fornitura eposa in opera di parabordo dim. 
1500x800x400 cad

ing. Renato Mennitti



MODELLO B

DICHIARAZIONE
Al SENSI DELL ART. 8 DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA'

SOTTOSCRITTO TRA IL PREFETTO DI NAPOLI
E LA REGIONE CAMPANIA

Oggetto dell’appalto:

POR FESR 2007/2013 – OB. OP. 4.8b “La Regione in Porto”– PORTO DI PROCIDA
Pavimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina(lamiere)

CIG  05053850E5 CUP B93I08000000006

Il sottoscritto, …………………………. nato a …………………….. il ………. in qualità di legale rappresentante 
della  ditta  ………………………………………………………………..  con  sede  in……………..  ,  via 
……………….., (P. IV A. ) …………………, iscritta al nr. …….. del registro delle
imprese tenuto presso la Camera di Commercio di ……………………., partecipante alla procedura aperta 
relativa alla progettazione ed esecuzione dei lavori di:
“Pavimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina(lamiere) nel porto di Procida”

DICHIARA

secondo  quanto  previsto  dal  Protocollo  di  Legalità  sottoscritto  da  Regione  Campania,  Amministrazione 
Provinciale,  Prefettura  di  Napoli,  Comune  di  Napoli,  ANCI  Campania  e  Camera  di  Commercio  in  data 
01/08/2007(delibera di presa d'atto n. 1601 del  07/09/2007) 

1. di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto nell’anno 
2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, e di accettarne incondizionatamente il contenuto e 
gli effetti;
2. di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita 
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli 
eventuali  componenti  la  compagine  sociale  o  dei  rispettivi  familiari  (richiesta  di  tangenti,  pressioni  per 
indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate, imprese, 
danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere);
3. di  impegnarsi  a  segnalare  alla  Prefettura  l’avvenuta  formalizzazione  della  denuncia  di  cui  alla 
precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, 
l’attivazione di ogni conseguente iniziativa;
4. di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica 
del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere 
comunicate  dalla  Prefettura,  successivamente  alla  stipula  del  contratto  o  subcontratto,  informazioni 
interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o 
sostanziale o di  accordi  con altre imprese partecipanti  alle  procedure concorsuali  d’interesse.  Qualora  il 
contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico 
dell’impresa,  oggetto dell’informativa interdittiva  successiva,  anche una penale nella misura del  10% del 
valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore 
delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, 
da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima 
erogazione utile;
5. di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed 
automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e 
reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche 
con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e 
sindacale;
6. di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle 
imprese  partecipanti  alla  gara  e  non  risultate  aggiudicatarie,  salvo  le  ipotesi  di  lavorazioni  altamente 
specialistiche
7. di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed 
automatica  del  contratto  ovvero  la  revoca  dell’autorizzazione  al  subappalto  o  al  subcontratto  nonché 



l’applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior danno – nella 
misura del 10% del valore del  contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle 
prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in 
uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto legge n. 143/1991
8. di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli  incassi e i  pagamenti di importo superiore ai 
tremila euro, relativi ai contratti connessi con l’esecuzione dell’opera, attraverso conti dedicati accesi presso 
un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, 
senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di 
ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente l’importo 
dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

DICHIARA ALTRESì

Di assumere i seguenti obblighi, in caso di aggiudicazione:

- comunicare  i  dati  relativi  alle  società  e  alle  imprese  chiamate  a  realizzare,  a  qualunque  titolo, 
l’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari e ad eventuali successive variazioni;

- accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura “protocollo di 
legalità con la Prefettura di Napoli” (nel seguito “conto dedicato” presso un intermediario bancario ed 
effettuare  attraverso  tali  conti  ed  esclusivamente  mediante  bonifico  bancario,  tutti  gli  incassi  ed  i 
pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l’esecuzione dell’opera – ivi compresi il 
reperimento,  effettuato  in  Italia  e  all’estero,  delle  necessarie  risorse  finanziarie  ed  il  loro  successivo 
rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi ai fini delle esigenze di finanziamento di cui all’art. 9, 
comma 12, del decreto legislativo 190/02 – con esclusione dei pagamenti a favore dei dipendenti, enti 
previdenziali, assicurativi, istituzionali;

- incaricare l’intermediario bancario di trasmettere mensilmente, per via telematica, alla banca dati 
della Camera di Commercio di Napoli, di cui all’art. 7 del protocollo di legalità, l’estratto conto relativo alle 
operazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell’opera,  delle quali  dovrà essere specificata la 
causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito;

- custodire, fino alla costituzione della banca dati di cui al punto precedente,  l’estratto conto relativo 
alle operazioni  finanziarie connesse con la realizzazione dell’opera e di  estinguere  il  conto dedicato 
quando su di esso sarà transitato almeno il 95% dell’importo del contratto;

- comunicare alla Camera di Commercio di Napoli con modalità telematica e con sottoscrizione a firma 
digitale, non oltre il termine di 30 giorni dall’accensione del “conto dedicato”, i dati relativi all’intermediari 
bancario   presso  cui  è  stato  acceso  il  conto,  comprensivi  agli  elementi  identificativi  del  rapporto 
(denominazione  dell’istituto,  numero  del  conto  codice  IBAN)  e  delle  eventuali  successive  modifiche 
nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti;

- avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata e/o in uscita), degli intermediari di cui a 
decreto-legge n.  143/1991,  e di  essere edotto in ordine alla  circostanza che in  caso di  violazione è 
prevista  la  risoluzione  immediata  ed  automatica  del  vincolo  contrattuale  ovvero  la  revoca 
dell’autorizzazione al subappalto e/o al subcontratto e l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione 
dei danni – salvo comunque il maggior danno – nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo 
stesso non sia determinato o determinabile, nelle prestazioni al momento eseguite e che detta penale 
potrà essere applicata anche nel caso in cui la violazione verrà accertata dopo che il contratto sia stato 
eseguito integralmente, ma prima del collaudo delle opere.

lì. ……………………………. IN FEDE

(*)N.B. Il modello deve essere sottoscritto  con firma leggibile, a pena di esclusione:
− dal legale rappresentante o dal titolare, in caso d'impresa singola;
− dal rappresentante  dell'impresa  mandataria in caso di associazioni temporanee, consorzi stabili o consorzi di 

cui all'art 34, comma 1, lett. b) ed e) D.Lgs. 163/06 e ss.mm.ii., già costituiti al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione;

− dai legali rappresentanti di tutte le imprese e degli altri soggetti che si impegnano a costituirsi in associazione o 
consorzio successivamente all'aggiudicazione.

In  alternativa  all'autenticazione  della  sottoscrizione,  deve  essere  allegata,  pena  esclusione,  copia  fotostatica  del 
documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità.
Nel caso in cui la domanda sia sottoscritta dal procuratore del legale rappresentante, ad essa va allegata, a pena di 
esclusione, la relativa procura.



MODELLO “B1”
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE*
CONCERNENTE L’INESISTENZA DI CAUSE D’ESCLUSIONE

DALLE GARE D’APPALTO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI PUBBLICI

Oggetto dell’appalto:

POR FESR 2007/2013 – OB. OP. 4.8b “La Regione in Porto”– PORTO DI PROCIDA
“ P  avimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina(lamiere)  ”  

CIG  05053850E5 CUP B93I08000000006

Il/La sottoscritto/a …………………………………….………………………………………………….………...
nato/a a……………………………… il ……………………… residente nel Comune di ……………………..
Prov …………… Via/Piazza ……………………………………………………..…………………………..……
nella sua qualità di ( * ) ……………………………………………dell’impresa:
…………………………………………………………………………………………………………...................
con sede in ……………………… cod.fisc.………………..………… con partita IVA ………………..……..;
consapevole che le dichiarazioni mendaci incorreranno nel e sanzioni di cui all’ art. 76 del D.P.R. 445/2000,

D I C H I A R A
sotto  la  propria  personale  responsabilità  e  consapevole  di  poter  essere  escluso  dalla  partecipazione  alla 
procedura di  affidamento dell’appalto in parola, di  non poter essere affidatario di subappalti,  e di  non poter 
stipulare i relativi contratti:

a) che  nei  propri  confronti  non  è  pendente  procedimento  per  l'applicazione  di  una  delle  misure  di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965,n. 575

b) che nei propri confronti  non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di  applicazione  della  pena  su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale, e che non è stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato, per uno o più reati  di  partecipazione a un’organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva 
Ce 2004/18

Ovvero
Che sono state pronunciate nei propri confronti:
(Il dichiarante dovrà indicare anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione, 
nonché i decreti di condanna)

Data.................................                                                  
 (Firma per esteso del dichiarante)

Allegare copia fotostatica non autenticata, di un documento d’identità del dichiarante, in corso di validità.

_______________________________________________________________________
*N.B. La presente dichiarazione deve essere presentata:
dal titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;dal socio e direttore tecnico, se si tratta di  
società in nome collettivo; dai soci accomandatari e direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza e direttore tecnico se si tratta di altro tipo  
di società o consorzio; dai soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del  
presente avviso



MODELLO B2

DICHIARAZIONE (*) CONCERNENTE L’INESISTENZA DI CAUSE D’ESCLUSIONE
DALLE GARE D’APPALTO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI PUBBLICI

(soggetti cessati dalla carica nel triennio precedente)
( art. 38, comma 1 lettera c) del D.Lgs n. 163/2006 )

Oggetto dell’appalto:

POR FESR 2007/2013 – OB. OP. 4.8b “La Regione in Porto”– PORTO DI PROCIDA
“P  avimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina(lamiere)  ”

CIG  05053850E5 CUP B93I08000000006

Il/La sottoscritto/a …………………………………….………………………………………………….………...  
nato/a a……………………………… il ……………………… residente nel Comune di ……………………..
Prov …………… Via/Piazza ……………………………………………………..…………………………..……
nella sua qualità di ( * ) ……………………………………………dell’impresa:
…………………………………………………………………………………………………………...................
con sede in ……………………… cod.fisc.………………..………… con partita IVA ………………..…..…;
consapevole che le dichiarazioni mendaci incorreranno nel e sanzioni di cui all’ art. 76 del D.P.R. 445/2000,

D I C H I A R A
sotto la propria personale responsabilità e consapevole di poter essere escluso dalla partecipazione alla 
procedura di affidamento dell’appalto in parola, di non poter essere affidatario di subappalti, e di non poter 
stipulare i relativi contratti:
- l'inesistenza di cause d'esclusione dalle gare d'appalto per l'esecuzione di lavori pubblici di cui alla lettera c), 
comma  1,  dell'articolo  38  del  D.Lgs.  n.  163/2006,  relativa  ai  soggetti  cessati  dalla  carica  nel  triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando, e ciò ai sensi e per gli effetti dell'articolo 38 del D.Lgs. n. 
163/2006.
(Ovvero)
- che è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 c.p.c., 
ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006, nei confronti dei seguenti soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando:
1) soggetto:
generalità piene ……………………… ; ruolo: ……………………………….
Condanna / sentenza): ……………………………………………………………………………….
2) soggetto:
generalità piene ……………………… ; ruolo: ……………………………….
Condanna / sentenza): ……………………………………………………………………………….
In merito, si dimostra di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata, mediante: ……………………………………………………………………………………………….
di cui alla documentazione allegata).

…………………………, lì, ……………..    
IN FEDE

    …………………………………………..

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto interessato:
- Titolare e direttori tecnici, per le imprese individuali;
- Tutti i soci e direttori tecnici per le società in nome collettivo;
- Tutti gli accomandatari e direttori tecnici per le società in accomandita semplice;
- Tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e direttori tecnici per gli altri tipi di società
Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identificazione, in corso di validità
di ciascuno dei soggetti dichiaranti. In caso contrario, le firme dovranno essere autenticate ai sensi della L 445/2000 (a
pena l'esclusione dalla gara).



    MODELLO C
(in carta semplice)

DICHIARAZIONE
ai sensi dell’art. 19 del Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007

“Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”:

VALUTAZIONE DI IMPATTO CRIMINALE

Oggetto dell’appalto:
POR FESR 2007/2013 – OB. OP. 4.8b “La Regione in Porto”– PORTO DI PROCIDA
“P  avimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina(lamiere)  ”

CIG  05053850E5 CUP B93I08000000006

Il  sottoscritto,  ………………………….  nato  a  ……………………..  il  ……….  in  qualità  di  legale 
rappresentante  della  ditta  ………………………………………………………………..  con  sede 
in……………..,  via  ………………..,  (P.  IV  A.  )  …………………, iscritta  al  nr.  ……..  del  registro  delle 
imprese tenuto presso la Camera di Commercio di ……………………., partecipante alla procedura di 
aggiudicazione dei lavori in oggetto

SI IMPEGNA

secondo quanto previsto all’art.  19 del  Regolamento di  attuazione della Legge regionale n.  3 del 
27febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”, che qui si 
intende integralmente trascritto, sin dalla presentazione della domanda di partecipazione alla gara in 
oggetto  specificata,  in  caso  di  aggiudicazione  del  relativo  appalto,  a  comprendere  nel  contratto 
d’appalto, rispettare e far rispettare le seguenti clausole:
− obbligo del soggetto aggiudicatario di segnalare ogni fatto tendente ad alterare la corretta e legale 

esecuzione delle prestazioni, come elemento essenziale del contratto, ai sensi dell’art. 51,comma 4, 
della l.r. n. 3/07.
Ciò  al  fine  di  tutelare  l’integrità  e  la  legalità  in  fase  di  realizzazione  dei  lavori,  ed  evitare 
l’instaurazione  e  la  prosecuzione  di  rapporti  contrattuali  con  soggetti  affidatari  che  possano 
soggiacere  a  infiltrazioni  e  pressioni  illecite  di  soggetti  estranei  al  rapporto  di  appalto  o  di 
concessione, nonché al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario nella denunzia di fatti tendenti 
ad  alterare  la  corretta  e  legale  esecuzione  delle  prestazioni,  consistenti  in  particolare  in  atti 
intimidatori o estorsivi perpetrati ai loro danni o ai danni dei soggetti subappaltatori;
Al  proposito,  qualora  nel  corso  dell’esecuzione  dell’appalto,  l’amministrazione  aggiudicatrice, 
anche mediante gli uffici del responsabile del procedimento e della direzione dei lavori, ravvisi, 
sulla  base di  concreti  elementi  di  fatto,  la  presenza di  pressioni  illecite  e plurime ad opera di 
soggetti  estranei  al  rapporto  di  appalto,  tendenti  a  condizionare o  alterare la  corretta  e  legale 
esecuzione delle prestazioni, rappresenta la situazione, senza indugio e riservatamente, al Prefetto 
competente per territorio, affinché si effettuino le opportune indagini, tese a verificare la presenza 
di infiltrazioni o pressioni nei confronti dell’affidatario o di alcuno dei subappaltatori.
In caso di atto interdittivo ad opera del Prefetto, avente ad oggetto l’appalto in corso di esecuzione, 
il responsabile del procedimento propone alla stazione appaltante i provvedimenti consequenziali 
di competenza e, se del caso, avvia la procedura di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 136 e 
ss. del Codice ovvero di revoca dell’autorizzazione di cui all’art. 118 del Codice.

-  Ai sensi dell’art.  19, comma 7, del  Regolamento di attuazione della Legge regionale n.  3 del  27 
febbraio 2007 “Disciplina dei  lavori  pubblici,  dei  servizi  e delle forniture in Campania”,  tutti  gli 
incassi e i pagamenti superiori a 3.000 euro, relativi al contratto in essere, o allo stesso connessi, 
ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estero, delle necessarie risorse finanziarie ed il 
loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi, avvengono tramite bonifico 
bancario o assegno circolare che ne riporta l’esplicita causale con esclusione dei pagamenti a 
favore  di  dipendenti,  enti  previdenziali,  assicurativi  e  istituzionali,  ovvero  esclusivamente  con 
movimentazioni  a  valere  su  di  un  unico  conto  corrente  dedicato,  acceso  per  le  operazioni 
medesime, indicato all’amministrazione aggiudicatrice.

DICHIARA

di essere informato che la mancata osservanza degli obblighi derivanti dalla suddetta dichiarazione 



comporterà l'applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente.

lì. ……………………………. IN FEDE

(*) Il modello deve essere compilato e sottoscritto con firma leggibile e per esteso:
- nel caso di impresa individuale: dall’Imprenditore;
- nel caso di Società, Cooperative o Consorzi: dal legale rappresentante;
- nel caso di raggruppamento temporaneo d’imprese o consorzio di concorrenti ancora da costituirsi: dalle 

persone che si trovano nella medesima posizione giuridica con riferimento a ciascuna impresa.
- Qualora nell’Impresa sia presente la figura dell’Institore (artt. 2203 e seguenti del C.C.), del Procuratore (art. 

2209 del C.C.) o del Procuratore speciale: l’offerta può essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso 
dagli stessi.

Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identificazione, in corso 
di validitàdi ciascuno dei soggetti dichiaranti. In caso contrario, le firme dovranno essere autenticate ai sensi 
della L 445/2000 (a pena l'esclusione dalla gara).



      MODELLO D
(in carta semplice)

DICHIARAZIONE

ai sensi dell’art. 26 del Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007
“Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”:

PREVENTIVO TENTATIVO STRAGIUDIZIALE DI CONCILIAZIONE

Oggetto dell’appalto:
POR FESR 2007/2013 – OB. OP. 4.8b “La Regione in Porto”– PORTO DI PROCIDA
“P  avimentazione banchina di attracco e sistemazione ciglio banchina(lamiere)  ”

CIG  05053850E5 CUP B93I08000000006

Il  sottoscritto,  ………………………….  nato  a  ……………………..  il  ……….  in  qualità  di  legale 
rappresentante  della  ditta  ………………………………………………………………..  con  sede  in 
…………….. , via ……………….., (P. IV A. ) …………………, iscritta al nr. …….. del registro delle imprese 
tenuto  presso  la  Camera  di  Commercio  di  …………………….,  partecipante  alla  procedura  di 
aggiudicazione  dei  lavori  in  oggetto,  al  fine  di  garantire  il  buon  andamento  dell’esecuzione  del 
contratto,  ai  sensi  dell’art.  26  del  Regolamento  di  attuazione  della  Legge  regionale  n.  3  del  27 
febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”, in caso di 
aggiudicazione dell’appalto medesimo

SI IMPEGNA

quale forma di risoluzione delle controversie alternativa a quella contenziosa, ad aderire alla clausola 
di preventivo tentativo stragiudiziale di conciliazione secondo le procedure ivi previste, qualora nel 
corso dell’esecuzione del  contratto medesimo sorga una divergenza che possa condurre ad una 
controversia tra le parti. L’amministrazione aggiudicatrice e il soggetto aggiudicatario si impegnano 
ad inserire nel contratto la suddetta clausola.

lì. ……………………………. IN FEDE

(*) Il modello deve essere compilato e sottoscritto con firma leggibile e per esteso:
- nel caso di impresa individuale: dall’Imprenditore;
- nel caso di Società, Cooperative o Consorzi: dal legale rappresentante;
- nel caso di raggruppamento temporaneo d’imprese o consorzio di concorrenti ancora da costituirsi: dalle 

persone che si trovano nella medesima posizione giuridica con riferimento a ciascuna impresa.
- Qualora nell’Impresa sia presente la figura dell’Institore (artt. 2203 e seguenti del C.C.), del Procuratore (art. 

2209 del C.C.) o del Procuratore speciale: l’offerta può essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso 
dagli stessi.

Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identificazione, in corso 
di validità di ciascuno dei soggetti dichiaranti. In caso contrario, le firme dovranno essere autenticate ai sensi 
della L 445/2000 (apena l'esclusione dalla gara).
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SPORTELLO UNICO PREVIDENZIALE 
per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 

e 
Denuncia di Nuovo Lavoro per l’Inail (DNL) 

 
MODULO UNIFICATO 

 
  

 

RICHIESTA REGOLARITA' CONTRIBUTIVA 
 

 

1) PER VERIFICA AUTODICHIARAZIONE LAVORI PUBBLICI 

Quadri da compilare : "A" + "B"  a cura della Stazione Appaltante 

  

 

 2) PER APPALTI / SUBAPPALTI DI LAVORI PUBBLICI 

Quadri da compilare : "A" + "B"  a cura dell’Impresa o della Stazione Appaltante 

 

 

 3) PER APPALTI DI FORNITURE 

Quadro da compilare : "C"  a cura dell’Impresa o della Stazione Appaltante 

 

 

4) PER APPALTI DI SERVIZI 

Quadro da compilare : "C"  a cura dell’Impresa o della Stazione Appaltante 

 

 

 5) PER LAVORI PRIVATI IN EDILIZIA 

Quadri da compilare : "C" a cura dell’Impresa  

 

 

  6) PER ATTESTAZIONE SOA / ISCRIZIONE ALBO FORNITORI / AGEVOLAZIONI 

/ FINANZIAMENTI / SOVVENZIONI/AUTORIZZAZIONI 

Quadro da compilare : "C" a cura dell'Impresa o della SOA 
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Modulo unificato  Quadro A C.I.P. / Prot.  

 

A1    Richiesta di regolarità contributiva per appalto di lavori pubblici per:  
A2    Verifica autodichiarazione alla data del  ___/___/______  
A3    Aggiudicazione gara d'appalto alla data del ___/___/_____   
A4    Stipula contratto  
A5    Stipula convenzione  
A6    Rilascio concessione  
A7    Stato di avanzamento alla data del  ___/___/______  (3)  
A8    Liquidazione finale e regolare esecuzione alla data del  ___/___/______ (3)  
A9    Denuncia di nuovo lavoro per l’INAIL  (SOLO PER VIA TELEMATICA)     
A10 Specifica sui lavori oggetto del certificato F    appalto            F subappalto            
A11 Tipo richiedente F    Azienda          F Intermediario      F  Stazione Appaltante

I COMMITTENTE / STAZIONE APPALTANTE (1)  
1 Codice Fiscale *  E-mail                                     F    PEC  
2 Denominazione /  

ragione sociale  * 
 

 

3 Indirizzo  * cap  Comune  Pr  
Via/Piazza  N°  

II CANTIERE / LUOGO DEI LAVORI 
1 Denominazione   

* 
 

2 Descrizione  
delle opere   * 
 

 
 

3 Indirizzo  * cap  Comune  Pr  
Via/Piazza  N°  

III APPALTO     
 

1 
Protocollo n.  *  Del   *  Gara d’appalto n.  

2 Codice univoco di individuazione dell’intervento (2)  Tipo di appalto*  
IV APPALTATORE     
1 Codice Fiscale  *  E-mail                                     F    PEC  
2 Denominazione / 

 ragione sociale  * 
 

 

3 Sede legale  * cap  Comune  Pr  
Via/Piazza  N°  

(*)    campo obbligatorio 
(1)    dati relativi a chi affida l’appalto 
(2)    campo obbligatorio se è stato barrato il rigo A7 oppure A8  
(3)    data valida solo per le Casse Edili 

Luogo / data 
 

…………………………………. 

  firma richiedente 
 

…………………………………….. 
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Modulo unificato Quadro B C.I.P. /Prot.   
 
I IMPRESA                                      (appaltatrice / subappaltatrice) 
1 Codice Fiscale   *  E-mail                         F    PEC (4)       

  

Fax (3)  
2 Denominazione / Ragione 

Sociale  * 
 

3 Sede legale  * cap  Comune  Pr  
Via/Piazza  N°  

4 Sede operativa/indirizzo 
attività  * 

cap  Comune  Pr  
Via/Piazza  N°  

5 Recapito corrispondenza * F sede legale                       F sede operativa                          F e-mail PEC(2) 
6 Tipo impresa * F impresa                      F  lavoratore autonomo 
7 Lavori * F eseguiti                       F da eseguire                   
8 C.C.N.L. applicato  * 

 
   
   F    EDILIZIA 
      
F Altri   SETTORI  (vedi istruzioni) 
          
 

 
9 Dimensione aziendale  (1) F da 0 a 5  

 

F da 6 a 15    
 

.    F    da 16 a 50 
F da 51 a 100 
F oltre 100 

10 Data inizio lavori eseguiti /  
da eseguire direttamente  (1) 

 
__/__/____ 

           

F effettiva 
           

F presunta 

Data fine lavori  
eseguiti / da eseguire 
direttamente  (1) 

 
__/__/____ 

 F effettiva 
  

 F presunta
11 Sospensione lavori Dal  Al  
12 Importo lavori (Iva esclusa) 

Euro       (1)  
Incidenza percentuale di 
manodopera  (1)             

13 Quota percentuale subappalto 
(1) 

  

II ENTI PREVIDENZIALI 
1 INAIL   - codice ditta    *  INAIL – Posizioni 

assicurative territoriali *   
 

2 INPS  - matricola azienda     * 
INPS – ProvCom(ISTAT)Prog 

 INPS – sede competente * 
INPS – sede competente 

 

3 INPS - posizione contributiva 
individuale titolare / soci 
imprese artigiane/agricoltori  * 

 INPS – sede competente 
* 

 

4 CASSA EDILE – codice 
impresa* 

 CASSA EDILE - codice 
cassa   * 

 

III LAVORAZIONI           ( Vedere le codifiche allegate alle istruzioni per la compilazione) 
1 Codice lavorazione  *  

F F F F F F F F           F F F F F F F F 
F F F F F F F F           F F F F F F F F 

Es.: costruzioni edili in genere – nuove costruzioni – scavi di sbancamento  
0 1 0 0 1 0 0 2  

 (*)  campo obbligatorio                                                   (1)  campo obbligatorio se è stato barrato un rigo da A4 ad A8 del quadro A 
 (2) Il recapito della corrispondenza via PEC è possibile solamente per le richieste che contengono l’iscrizione alla Casse Edile 
 (3) Il campo è obbligatorio in assenza di email-PEC     (4) Il campo è obbligatorio in assenza di numero Fax 

Luogo /data 
………………………………………… 

 
 

firma richiedente 
………………………………. 
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